
Le accise carburanti sono delle 
imposte presenti su tutti i derivati 
del petrolio come benzina, gasolio, 
ma anche gpl ed oli lubrificanti. 
Vanno ad incidere 
direttamente sul prezzo 
benzina e sul prezzo 
gasolio. Anzi, il costo 
benzina e il costo gasolio 
che il consumatore paga 
durante il rifornimento, 
sono determinati per 
la metà proprio dalle 
accise.
Ad oggi l’ammontare 
delle accise benzina 
corrispondono al 48% del prezzo 
totale per un litro, mentre per le 
accise gasolio siamo al 43,5%. 
0,000981€  per il finanziamento 
della guerra d’Etiopia del 1935-
1936;
0,00723€ per il finanziamento 
della crisi di Suez del 1956;
0,00516€ per la ricostruzione dopo 
il disastro del Vajont del 1963;
0,00516€ per la ricostruzione dopo 
l’alluvione di Firenze del 1966;
0,00516€ per la ricostruzione dopo 

il terremoto del Belice del 1968;
0,0511€ per la ricostruzione dopo 
il terremoto del Friuli del 1976;
0,0387€ per la ricostruzione dopo 

il terremoto dell’Irpinia del 1980;
0,114€ per il finanziamento della 
missione in Bosnia del 1996;
0,02€ per il rinnovo del contratto 
degli autoferrotranvieri del 2004;
0,005€ per l’acquisto di autobus 
ecologici nel 2005;
0,0051€ per far fronte al terremoto 
dell’Aquila del 2009;
da 0,0055 a 0,0071€ per il 
finanziamento alla cultura nel 
2011;
0,04€ per far fronte all’arrivo di 

immigrati dopo la crisi libica del 
2011;
0,0089€ per far fronte all’alluvione 
che ha colpito Liguria e Toscana 

nel 2011;
0,113€ per il decreto 
“Salva Italia” del 2011
NON E’ LA GUERRA LA 
CAUSA DEL RINCARO 
DEL GASOLIO.
AGLI IMPIANTI DI 
BENZINA CHE PER 
ALTRO HANNO 
AUMENTATO , NON 
ASPETTANDO IL 
R I F O R N I M E N T O 

MA CON I POZZI GIA’ 
MEZZI PIENI, PAGATI IN 
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CHE STRATEGHI
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In Europa, come in molte altre parti 
del mondo, attività umane quali 
l’agricoltura, l’urbanizzazione e il 
turismo stanno determinando un 
progressivo degrado del suolo. In linea 
di principio, il suolo è una risorsa 
rinnovabile, ma i processi naturali di 
formazione del suolo sono molto lenti. 
Il completo risanamento dei danni 
causati dall’eccessivo sfruttamento o da 
altre forme di pressione può richiedere 
migliaia di anni. Benché in generale 
i problemi di degrado del suolo in 
Europa siano meno gravi che in altre 
zone del mondo, fenomeni quali la 
contaminazione localizzata del terreno, 
la salinizzazione, la compattazione, 
l’erosione idrica ed eolica interessano 
vaste zone del continente. Un esempio 
della rapidità della perdita irreversibile 
di suolo in Europa è la scomparsa di 
terreno potenzialmente produttivo 
dovuta allo sviluppo urbano degli 
anni Settanta, a un ritmo di circa 
120 ettari al giorno in Germania, 35 
ettari al giorno in Austria e 10 ettari 
al giorno in Svizzera (Van Lynden, 
1995). Nell’Europa occidentale 
sono stati identificati oltre 300 000 
siti potenzialmente contaminati. 
L’aumento delle concentrazioni saline e 
dell’alcalinità interessa quasi 4 milioni 
di ettari di terreno, soprattutto nei 
paesi del Mediterraneo e dell’Europa 
orientale. In Europa, una superficie di 
circa 115 milioni di ettari è minacciata 
dall’erosione idrica e una superficie 
di 42 milioni di ettari è esposta 
all’erosione eolica. Il fenomeno della 
desertificazione riguarda in particolare 
la regione del Mediterraneo, a causa 
delle fragili condizioni ambientali 
locali. L’enorme incremento della 
produzione di rifiuti e l’utilizzo diffuso 
di sostanze chimiche nel corso degli 
ultimi 40 anni sono la causa di una 
serie di problemi di degrado del suolo. 
Le principali fonti di contaminazione 
del suolo sono le
seguenti:
•	 utilizzo di discariche 
inadeguate o abusive;
•	 gestione impropria di 
sostanze pericolose (ad esempio
•	 perdite, stoccaggio 
inadeguato);
•	 abbandono di siti industriali, 
militari e minerari;
•	 incidenti.
I dati sui siti contaminati in diversi 
paesi europei sono eterogenei e non 
è possibile raggrupparli secondo uno 
schema affidabile e coerente. In alcuni 
paesi dell’UE, non è neppure possibile 
disporre di dati nazionali, poiché il 
coordinamento è limitato al livello 
regionale (ad esempio in Germania 
e in Belgio). In assenza di definizioni 
univoche dei siti contaminati a livello 
europeo, è difficile valutare la portata 
complessiva del problema della 
contaminazione del suolo. Poiché l’UE 
sta considerando l’ipotesi di contribuire 

al sostegno delle operazioni di bonifica,
diventa urgente la concertazione di 
definizioni comuni, sono necessari 
il coordinamento e la cooperazione 
a livello europeo e internazionale, 
poiché i problemi del suolo non sono 
risolvibili soltanto con l’adozione di 
misure a livello locale; è necessario 
istituire programmi armonizzati di 
monitoraggio del suolo, analoghi a 
quelli già varati per l’aria e l’acqua, e 
orientati alla valutazione dello stato 
del suolo su ampie superfici, con 
riferimento a una serie di parametri: 
analisi e valutazione dei problemi 
e definizione di cause e impatti, 
monitoraggio dell’evoluzione nel tempo, 
contenimento dei problemi, grazie 
all’introduzione di misure preventive 
(tra cui formazione, adeguamento in 
senso ecologico, metodi agricoli più 
sostenibili, e pianificazione dell’uso del 
territorio), interventi di risanamento, 
dove necessario e possibile.
In tutt’Italia i siti potenzialmente 
inquinati e quelli con un alto livello 
di inquinamento ufficialmente censiti, 
non sono numeri attendibili rispetto alle 
realtà locali Infatti tutto fa pensare che 
questo numero non sia esatto, vista la 
difficoltà di quantificare con precisione 
il numero di siti in cui rifiuti di ogni 
genere vengono sversati abusivamente. 
Il fenomeno è a macchia di leopardo, 
ma è anche in continuo movimento 
ed evoluzione. Non appena vengono 
adottate misure per impedire che in un 
certo luogo si smaltisca illegalmente, 
i criminali ne scelgono uno nuovo, in 
modo da non inceppare il meccanismo 
del guadagno. Nel rapporto Ecomafia 
2010 di Legambiente viene riportato 
che in totale, soltanto 13 siti sono stati 
bonificati, ottenendo la certificazione 
di avvenuta bonifica. Si stima che 
nell’intera fascia di territorio fraNapoli 
e Caserta, ad esempio, solo il 15% dei 
siti sia stato liberato dai rifiuti e dai loro 
resti. Sarebbe scorretto, in questo caso, 
parlare di bonifica, visto che in questi 
luoghi le sostanze inquinanti non sono 
state rimosse dai terreni oggetto di 
sversamenti, né tanto meno dalla falda 
acquifera in cui spesso sono penetrate. 
In genere, i siti potenzialmente 
inquinati si possono dividere in quattro 
categorie: siti dove si è sversato ma che 
non sono stati posti sotto sequestro; siti 
sequestrati ma non sanati (dove cioè 
il luogo oggetto di sversamenti è stato 
“recintato” con un nastro di plastica 
bianca e rossa o con una rete in plastica 
arancione, alla quale è stato affisso un 
foglio di carta che avvisa che il sito è stato 
posto sotto sequestro); siti sequestrati 
dai quali i rifiuti speciali e i loro resti 
sono stati tolti per essere conferiti 
chissà dove; siti bonificati (dove cioè 
sono stati rimossi i rifiuti e i loro resti 
e il terreno inquinato circostante è stato 
sostituito con terreno non inquinato, 
per esempio con compost). In alcuni 
casi eclatanti si è addirittura scoperto 
che le “bonifiche” venivano effettuate 

da imprese che utilizzavano compost 
che era stato prima miscelato con altri 
rifiuti tossici per la ricomposizione 
del terreno. Oltre al danno, la beffa: i 
criminali guadagnano quando sversano 
rifiuti tossici, guadagnano quando 

fanno finta di bonificare, e guadagnano 
ancora quando ricompongono il 
terreno con altri rifiuti tossici. Il ciclo 
si potrebbe autoalimentare all’infinito. 
A causa della situazione gravissima, nel
2001 è stato costituito il Commissariato 
di Governo per l’Emergenza Bonifiche 
e Tutela delle Acque nella Regione 
Campania. Visti i consistenti fondi 
destinati a quest’organo, non si sono 
fatte attendere le infiltrazioni da 
parte di criminali che hanno fiutato 
un’occasione unica di guadagno, dando 
il via al fenomeno delle cosiddette 
“bonifiche fantasma”: bonifiche per le 
quali vengono pagati fior di quattrini 
a imprese che poi eseguono i lavori 
male, quando li eseguono. Uno su 
tutti, il caso della Jacorossi, un’impresa 
romana leader in Europa in materia di 
riqualificazione ambientale, che fra il 
2001 e il 2006 ha lucrato pesantemente 
sull’incarico da 140 milioni di euro 
affidatole, che prevedeva la bonifica di 
una parte del sito d’interesse nazionale 
“Litorale Domitio-Flegreo ed Agro 
Aversano”. Le bonifiche, in questo 
caso come in altri, sono state eseguite 
da ditte terze e solo in maniera molto 
parziale. I rifiuti tossici raccolti sono 
stati solamente spostati da un posto 
all’altro e mai smaltiti a norma di legge. 
Quella delle mancate bonifiche è una 
delle varie “emergenze”: la mancata 
riqualificazione ambientale del 
territorio, che vede ancora la presenza 
dei veleni depositati almeno a partire 
dai primi anni ’90.
La nostra regione è leader a livello 
nazionale nei reati contro l’ambiente, 
un business gestito dalla criminalità 
organizzata con cifre a nove zeri e 
che ha provocato danni ambientali 
spaventosi.
Il termine, “ecomafia” coniato da 
Legambiente ed entrato nel vocabolario 
Zingarelli, indica, quei settori della 
criminalità organizzata che hanno 
scelto il traffico e lo smaltimento 
illecito dei rifiuti, l’abusivismo edilizio 
e le attività di escavazione come 
nuovo grande business. Il fenomeno, 
viene affrontato dal 1997 in modo 

sistematico nell’annuale “Rapporto 
Ecomafia” un’opera collettiva, 
coordinata dall’Osservatorio Ambiente 
e Legalità di Legambiente e realizzata 
in collaborazione con tutte le forze 
dell’ordine (Arma dei Carabinieri, 

Corpo Forestale dello Stato e delle 
Regioni a statuto speciale, Capitanerie 
di porto, Guardia di Finanza, Polizia 
di Stato, Direzione investigativa 
antimafia), l’istituto di ricerche Cresme 
(per quanto riguarda il capitolo relativo 
all’abusivismo edilizio), magistrati 
impegnati nella lotta alla criminalità 
ambientale e avvocati dei Centri di 
azione giuridica di Legambiente.
I Rapporti si occupano dei traffici 
illegali di rifiuti e di abusivismo edilizio, 
di combattimenti clandestini tra cani e 
di saccheggio dei beni archeologici, di 
commercio illegale di specie protette 
e di legname pregiato. E poi elencano 
i nomi dei clan mafiosi coinvolti. I 
numeri delle attività di repressione da 
parte delle forze dell’ordine. Ed ancora, 
raccontano le storie, spesso davvero 
sconvolgenti, di aggressione criminale 
alle risorse ambientali del nostro Paese. 
Grazie all’attività di Legambiente, nella 
nostra regione sul fenomeno
ecomafia stanno indagando varie 
Procure e numerosi magistrati, ma 
la battaglia contro gli ecocriminali è 
ancora tutta da vincere per liberare 
la nostra regione e l’intero paese 
da questa “piovra” che opprime i 
cittadini, distrugge il territorio e 
impedisce la nascita e lo sviluppo di un 
imprenditoria sana e moderna.
Purtroppo c’e ancora tanta strada da 
fare, sia per la regione Campania, 
presa ad esempio, che per l’intero 
paese sicuramente la sensibilizzazione 
all’ambiente e la nascita di nuovi 
organismi atti al controllo dello 
smistamento ci lasciano sperare che 
anche noi italiani un giorno saremo 
in grado di difendere il nostro 
meraviglioso paese.

coll. Antonio Iannaccone
 

Degrado del sottosuolo
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Di Alissa Rossi

Dallo scoppio del conflitto tra 
Russia ed Ucraina abbiamo visto 
non solo l’aggravarsi, giorno dopo 
giorno, di un dramma umano e 
politico, ma abbiamo cominciato a 
sperimentare un’escalation di danni 
collaterali che potrebbero portare 
a gravi conseguenze per il sistema 
economico mondiale. Se è vero che 
quando parliamo del rapporto tra 
Russia ed Italia il primo pensiero va 
subito al vincolo che il nostro Paese 
ha per la fornitura energetica, è bene 
ricordare che Russia ed Ucraina 
sono protagonisti di un terzo delle 
esportazioni mondiali di grano.
Allo scoppio del conflitto i prezzi del 
grano sono saliti vertiginosamente e 
questi rincari preoccupano poiché 
un maggiore costo del cibo potrebbe 
innescare, in molti paesi, disordini e 
tensioni sociali.
L’ucraina è uno dei principali fornitori 

di grano per paesi come Libano, Siria, 
Somalia e Libia, la Russia di contro 
rifornisce Egitto e Turchia; entrambi 
i paesi sono stati inoltre fornitori per 
il 70% di grano per il World Food 

Programme dell’Onu, che nel 2021 
ha comprato oltre 1,4 milioni di 
tonnellate di grano da distribuire ai 
paesi  più poveri.
Ma cosa potrebbe succedere se questa 

fornitura dovesse fermarsi? Attuare 
programmi di aiuti alimentari 
sarebbe molto più difficile e tanti 
paesi sarebbero costretti a rivolgersi 
a mercati differenti, più lontani e 

quindi con costi logistici diversi, da 
cui deriverebbe un rincaro generale 
per tutta la filiera di produzione 
alimentare. Non meraviglia quindi 
che molti Paesi temino così tanto 

un rincaro cibo: soprattutto per 
le economie più deboli sarebbe 
un ulteriore motivo di malessere e 
malcontento per la popolazione.
E mentre alcuni paesi già stanno 
cercando mercati alternativi, i 
ministri dell’agricoltura UE stanno 
discutendo nuove strategie per 
aumentare la produzione, tra cui 
la possibilità di far utilizzare agli 
agricoltori un 10% di terre lasciate 
incolte.
La crisi del grano e l’aumento generale 
dei prezzi sono le ennesime terribili 
conseguenze di questo conflitto, 
conflitto di cui forse non abbiamo 
ancora visto tutti gli effetti che 
avranno ripercussioni, economiche e 
non, per molti anni a venire.

Conflitto in Ucraina: l’impennata del prezzo del 
grano che rischia di piegare l’economia mondiale
L’Ucraina, considerata il “granaio d’Europa”, rischia di non poter garantire le forniture 
di grano previste, prezzi già in aumento e si temono tensioni sociali per il rincaro cibo

INFO DAL MONDO
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Non so chi l'abbia inventata né a 
quando ne risalga la costituzione:se ad 
anni, secoli o millenni.
Millenni difficilmente in quanto già 
duemila anni fa, al tempo di Gesù Signore, 
la legge mosica relegava l'Angelo della 
casa nell'incredulità e nell'inesistenza 
sociale. Forse a secoli dal momento 
che il movimento “protofemminista”, 
quello delle “suffragette”, si affermò 
drammaticamente all'inizio del XX 
secolo allorchè una di esse, con impeto 
dimostrativo, si buttò tra gli zoccoli del 
cavallo del Re d'Inghilterra, uccidendosi. 
Avvenne che le donne ottenessero il 
diritto di voto ma il loro peso nella 
società moderna continuò a restare nel 
vago al lungo.
Oggi a cento anni di distanza la donna 
viene festeggiata internazionalmente 
l'ottavo giorno di marzo, che un fiorellino 
campestre dai capolini sferici di colore 
giallo ingentilisce, e la sua situazione 
politica e sociale si è radicalmente 
trasformata. Oltre che influenti 
elettrici sono donne i professionisti, i 
magistrati, i dirigenti managers che, nel 
tempo emulano e superano le operaie 
delle fabbriche, le impiegate degli 
uffici e le camioniste nonché le agenti 
dell'ordine, del traffico e le militari. 
In politica poi i passi fatti sono da 
gigante. Da Nilde Iotti, la prima donna 
Presidente della Camera dei Deputati 
a Margaret Thatcher che, da prima 
inquilina in gonnella, abitò nell'austero 
appartamento al n.10 di Downing street 
che fu di Wiston Churchill, a Angela 
Merkèl florida erede della Kanzlei che fu 

di Otto Von Bismarch e Adolf Hitler le 
donne presiedono i governi ed aspirano 
alle presidenze più alte. Non c'è che 
dire:con le sue doti innate di iniziativa, 
serietà, perseveranza e pragmatismo in 
ogni campo la donna brilla per efficienza 
e capacità. Un elogio a parte lo rivolgo 
alle donne-militari nel mio continuo 
constatare lo spirito di disciplina che 

le anima, la bella presenza in uniforme 
che mostrano e l'attitudine notevole alla 
professione delle armi che le caratterizza 
in un esercito di pace come il nostro, 
almeno.
Purtuttavia il gentil sesso che la donna 
rappresenta e l'8 marzo ricorda a tutto 
il mondo non sta al suo posto. Racconta 
il primo libro della Bibbia che Dio 
creatore, fatto l'uomo, trasse da lui la 
donna affinchè “gli facesse da aiuto 

corrispondente”. Aiuto all'uomo quindi 
e sostegno a ciò che, insieme, formano: 
la famiglia. L'impegno della donna in 
quanto ne deriva: casa, figli, avvenire è 
enorme e di gran lunga supera quello 
dell'uomo perchè è lei il Nocchiero, 
l'Angelo della casa.
Ciondimeno necessità ed egoismo 
hanno portato la donna ad uscire di casa 
per una diversa quanto immaginaria 
realizzazione. Realizzazione che si 
constata ad ogni piè sospinto in un 

alternarsi di luci ed ombre allorchè si 
avverte il malessere di tante lavoratrici 
stressantemente prese tra il lavoro 
e la casa. Tante sono le donne che 
riescono a condurre le due mansioni 
contemporaneamente e vbene ma pure 
tante sono quelle che al lavoro hanno 
dato il più di se stesse consapevolmente 
trascurando il resto. Un'esortazione fatta 
ad entambe a rinunciare, se possibile 
s'intende, al lavoro per restare a casa che 

effetto produrebbe in una società tesa a 
tutt'altro?
Un conto economico, dare ed avere, 
fatto nel bilancio di una coppia di sposi 
che lavori a tempo pieno si chiuderebbe 
davvero in attivo? L'insufficiente natalità 
genera le grandi crisi economiche. 
In mancanza di nuove generazioni il 
mondo invecchia, l'economia soffoca e 
la mancanza di bracia porta alla fame. 
Ciononostante in italia le culle sono 
sempre vuote. A cosa si deve questo? E' 
facile pensarlo ma difficile è dirlo. Se gli 
stati ed i governi (specie quello italiano) 
aiutassero veramente la famiglia la 
statistica rilevata dell'una su due, quante 
sarebbero le donne che non lavorano, 
potrebbe variare nel vero meglio e se le 
casalinghe aumentassero di numero il 
coraggio di mettere al mondo un figlio 
crescerebbe, la vita verrebbe ancora 
allietata dal gioire di tanti bambini e 
l'economia riprenderebbe. Che fine ha 
fatto il tanto conclamamto “salario alle 
casalinghe”? Se la donna ritrovasse il vero 
senso della sua esistenza non ci sarebbe, 
forse, più lavoro per gli uomini quindi 
più certezzaper costoro e più sicurezza 
per tutti? Ripeto: queste asserzioni è più 
facile pensarle che dirle. Il mondo e la 
società che lo abita, hanno ripudiato 
il femminismo più perverso, quello 
ideologico, ma caldeggiano un primato 
femminile scontato e di là da venire. 
Non sono i tempi che sono cambiati 
ma è il mondo e la società che li hanno 
cambiati. Purtuttavia l'8 marzo trascorre 
nella politica, nelle cerimonie  nei tète 
a tète a lume di candela. Auguri a tutte!

Pietro Patriarca

8 Marzo: Festa della donna
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Cari Lettori,
grazie innanzitutto per i riscontri positivi 
alle precedenti “chiacchierate” e veniamo 
alle riflessioni sul “tempo che passa” per-
ché le nostre giornate siano equamente 
dedicate ai ricordi, alla routine quotidia-
na ed alle aspettative.
Il tempo, infatti, passa inesorabile e con 
tale sottile furbizia che quasi non ce ne 
accorgiamo e, contestualmente, si avvi-
cina quello dei “consuntivi” che l’età, la 
salute, le aspettative di vita portano sem-
pre più ad essere considerati attuali ed 
incipienti.
Poi esistono le “sensazioni” e le precogni-
zioni ed allora s’insedia nella mente un 
pensiero che magari, nel decorrere delle 
esperienze, abbiamo sempre considerato 
(almeno nel mio caso) come secondario 
e, cioè, la fatalità dacché sono stato sem-
pre convinto che, al di là del sovrannatu-
rale, il destino è esattamente come ce lo 
facciamo e che, tranne qualche rara ma-
nifestazione ineluttabile, quasi niente nel 
nostro percorso abbia il connotato della 
casualità.
Arrivati ad un certo punto si comincia  a 
pensare alla morte come evento che costi-
tuisce l’unica grande certezza del Genere 
Umano.
Tutto sta a come si è vissuto ed a tutte le 
recriminazioni che si avvertano nell’inti-
mo o, per così dire, nell’anima: da quel 
momento comincia l’inarrestabile analisi 
del proprio vissuto ed un’imprevedibile 
sensazione di onesta autocritica comincia 
a permeare la nostra quotidianità e, come 
di fronte ad uno specchio ,   ci si ritrova 
a guardarsi con la differenza che non ve-
diamo i nostri contorni fisici ma “dentro” 
gli armadi e le scaffalature dei ricordi….
Un po’ al giorno si ripercorrono le tappe 

della vita pregressa e ci si emoziona per le 
grandi gioie avute, ci si arrabbia per gli 
errori evitabili frutto sia dell’inesperien-
za che della propria cocciutaggine: i più 
presuntuosi dicono “del proprio caratte-
re” ma…. sono presuntuosi (appunto) e 
non riconosceranno mai, senza provarne 
sofferenza, che i problemi vissuti sono il 
frutto dei propri limiti di ogni tipologia 
possibile: culturali, professionali e (pur-
troppo) anche umani.
Forse è per questo che gli “anziani” ten-
dono ad emozionarsi più dei “giovani” 
proprio perché sono consci che certe 
situazioni e certe scelte condurranno a 
cambiamenti non più rimediabili perché 
s’insediano e s’insinuano nel subconscio 
ed agiscono subdolamente per toglierci 
un po’ del gusto della vita.
Nel mio caso questa analisi è cominciata 
da un pezzo e, devo dire, vivo con sereni-
tà questa fase psico-fisica proprio perché 
i problemi non hanno mai sopraffatto 
l’incrollabile voglia di farcela tipica, pro-
babilmente, della mia generazione (che è 
la stessa di molti di Voi).
Allora, abbiamo voluto fortemente un 
“cambiamento” radicale della Società la-
vorando nel sottobosco dei lacci e lacciu-
oli della famiglia patriarcale e medievale 
per esplodere, poi nel 1968, grazie alla 
formidabile spinta di un meraviglioso 
Movimento Studentesco.
Purtroppo, oggi ci si confronta con idee e 
motivazioni troppo superficiali per essere 
considerate serie e profonde inquinate, 
come sono, da una formazione politica 
(quando c’è) settaria, vissuta più sui “so-
cial” e meno sul campo con il risultato 
di una quasi totale mancanza di dialogo 
fra coetanei che, magari, non fanno uso 
di social e preferiscono un confronto 

verbale fatto di capacità di esprimersi 
e di ascolto dell’altrui pensiero, aspetto 
fondamentale se si vuole comprendere il 
nostro Prossimo.
Per non parlare, poi, di quelli più adulti 
che per età, cultura anche umanistica e 
formazione mentale non hanno interesse 
ad utilizzare strumenti di comunicazione 
che consentano di “celarsi” all’Interlocu-
tore.
Perché se è vero che esiste il diritto ad 
esprime il proprio pensiero è anche vero 
che bisognerebbe avere il coraggio-dovere 
di sostenerlo apertamente perché que-
sto, oltre ad essere una manifestazione di 
volontà, è anche uno dei capisaldi della 
Libertà e bisognerebbe avere la forza di 
essere se stessi, sempre!
Anche a rischio dell’impopolarità.
Tornando al “cambiamento” del ’68, c’è 
da dire che abbiamo, tuttavia, esagerato 
per eccesso di amore e di libertà e ci ritro-
viamo nella situazione in cui siamo per 
non aver saputo dire qualche “no!”. 
Per questo, facendo esercizio di autocriti-
ca, c’è da auspicare che il “risveglio” ma-
nifestato dagli Studenti proprio in questi 
giorni possa tramutarsi in una presa di 
coscienza di certi limiti e che se ne pos-
sa fare tesoro ma ho il timore che tutto 
sia così confuso che le buone intenzioni 
corrano il serio rischio di finire nel caos.
Con l’avanzare dell’età , prima o poi, ar-
riva il momento di porsi delle domande e 
di cominciare a pensare di rendere meno 
complessa la possibile realtà dolorosa de-
gli addii.
L’importante, secondo me, è rendersi 
conto di non essere eterni e che il per-
corso della nostra esistenza è destinato 
a condurci in una sorta di imbuto dove 
tutto di noi finirà con l’essere inghiottito 
come se si trattasse di un buco nero dove 
ogni tipo di energia confluisca per esse-
re rigenerata, trasformata e riassegnata a 

nuove esperienze riservate a chi, nel tem-
po e diversamente, farà lo stesso percorso 
(di transizione ?). 
Quando fosse il momento, tutto dovreb-
be essere normale, quasi scontato poiché 
la vita l’avremo vissuta nella consapevo-
lezza di quella conclusione inevitabile 
profondendo un impegno costante e non 
trascurandone i valori autentici, prestan-
do attenzione anche alla stabilità econo-
mica per un minimo di serenità..
Mi accade, passando davanti a certi car-
telloni, di vedere gli annunci mortuari 
con gente che si ferma a leggere la mor-
te degli altri e qualcuno, poi, fa scrivere 
sull’annuncio anche il titolo accademi-
co del trapassato e mi viene da pensare 
a quanto avesse ragione il Principe De 
Curtis nella sua “A Livella”…..
Il senso della vita sta tutto nella capaci-
tà di comprendere che i biglietti di tutti 
gli spettacoli hanno una scadenza e che 
quella a cui assistiamo, sin dalla nascita, 
è una sorta di rappresentazione teatrale 
in cui tutti noi siamo chiamati a fare le 
“comparse”.
Basterebbe non prendersi troppo sul se-
rio nel momento del successo  affinché , 
quando dovesse arrivare quello in cui cala 
il sipario, fossimo pronti a fare un passo 
indietro per non esserne colpiti e, maga-
ri, aspettare qualche attimo per ricevere 
l’applauso di chi resta e l’abbraccio di chi 
ci aspetta.
In fondo un po’ d’amore lo meritano 
tutti.

Il tempo che passa

Coll.
Giampaolo Borgo

Uno Stato moderno ed efficiente 
lo si nota anche dalla funzionalità
dei suoi servizi essenziali: la sanità 
è uno di questi, ma oggi
purtroppo in Italia il servizio 
nazionale è al centro di aspre
polemiche per le sue disfunzioni e 
per i suoi alti costi. 
Certamente uno Stato 
democratico, come sancisce la 
nostra costituzione, dovrebbe 
garantire a tutti i cittadini 
l’effettivo diritto alla salute, 
invece sempre più in questi ultimi 
anni abbiamo appreso dai giornali 
o dalla televisione di tanti casi di 
decesso per l’inadeguatezza delle 
strutture sanitarie: molte volte 
è capitato infatti che persone 
che avevano urgenza di essere 

ricoverate sono state 
respinte per mancanza 
di posti negli ospedali; 
sono capitati anche casi 
di ritardo nei soccorsi 
Ma anche senza riferirsi 
ai casi più eclatanti 
diffusi dai “ Mass 
Media “, bastano le 

esperienze familiari di un qualsiasi 
cittadino per capire quanto 
l’improvvisazione, l’egoismo 
e l’interesse personale, oltre 
l’inadeguatezza delle strutture, 
siano diffuse negli ambienti 
ospedalieri.

Coll. Giancarlo Margottini

La Sanità è un servizio essenziale?

• Officina meccatronica e centro revisioni 
• Riparazione mezzi industriali, autobus e auto
• Rigenerazione, installazione e assistenza filtri antiparticolato
• Convergenza
• Installazione e assistenza impianti dual-fuel-diesel-gpl
• Diagnosi computerizzata
• Noleggio auto a breve termine 
• Installazione e collaudo ganci di traino

e molto altro ancora..... avrai uno sconto 
avrai uno sconto del 25% sul 

del 25% sul tagliandotagliando

SOSTITUZIONE SERBATOIO 
GPL

Officina Officina 
Meccanica Meccanica 
FerrariFerrari

Via Stazione Anagni - Morolo, 5 

03012 Anagni(Fr) 

0775.741985

339.7694.409 - 333.7244.513

Officina Meccanica Ferrari 

officina.ferrari@hotmail.it

NOVITÀ
Installazione 

impianti 
gpl - diesel
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Franco Terenzi, fondatore e pasticcere 
della storica Pasticceria Bar Lazio 
e ideatore del Panettone al Vino 
Cesanese® un marchio registrato 
ormai iconico per il nostro territorio.  
Una famiglia al servizio del gusto e 
della qualità. 

Come nasce il Bar Lazio?Come nasce il Bar Lazio? 
Nasce nel 1949 a La Forma nel 
comune di Serrone (Fr), da Alfredo 
e Rosa. Un sogno e un progetto 
lungimirante che mio padre, Alfredo, 
ha iniziato a maturare nei 
lunghi anni di prigionia 
durante la guerra. Al suo 
ritorno a casa, con tanti 
sacrifici, insieme a mia 
mamma Rosa iniziarono a 
dar vita a quel sogno. Così 
il 23 Luglio del 1949, il 
Bar Lazio diventa il primo 
punto di ritrovo sociale per 
i paesi vicini. La pizza e i 
supplì, la prima tv del paese, 
il caffè seduti al tavolo e 
qualche anno più tardi: il 
primo locale della provincia 
fare il gelato artigianale 
che tutti’ora produciamo. 
Dei 4 figli, fui io a crearmi 
il mestiere del pasticcere, 
insieme al laboratorio di 
pasticceria diventato oggi il 
punto di forza dell’attività. 
Insieme a mia moglie Giuseppina 
e, successivamente, ai tre figli oggi 
siamo il motore di quest’attività che 
continua a crescere all’insegna della 
qualità e della ricerca continua.  
 
Chiamarlo “Bar” ci sembra riduttivo. Chiamarlo “Bar” ci sembra riduttivo. 
Cos’è il Bar Lazio oggi? Cos’è il Bar Lazio oggi? 
Prima di tutto una tappa fissa per chi 

cerca la qualità della 
pasticceria, del vero 
gelato artigianale, dei 
lievitati e del buon 
bere. Per chi ama 
l’eccellenza anche 
in un aperitivo o 
in una colazione. Il 
legame di fiducia con 
la nostra clientela è 
alla base del nostro 
stimolo lavorativo. 
Poi la formazione 
costante del personale 

in tutti gli ambiti dell’azienda per 
garantire l’offerta sempre ricercata 
al cliente: dalla caffetteria, al vino 
alle varie tipologie di drink fino alla 
Pinsa Romana il fine settimana. 
Ogni ambito ha il suo specialista: 
Alfredo e Ilaria per la caffetteria 
e la miscelazione, Veronica per la 
selezione enogastronomica e gli 
allestimenti di feste e catering, mia 
moglie al confezionamento artistico 
e vetrinistica, Fabrizio insieme a me 

per l’innovazione della pasticceria. 
Fino alla comunicazione e al 
marketing curato da Elsa. Il punto 
di forza resta la pasticceria e gelateria 
artigianale con produzione in base 
alla stagionalità: Mignon, Torte, 
Pasticceria secca, Brioches, Maritozzi 
con Panna, Panettoni e Colombe, 
Torrone, Cioccolatini e Uova di 
Pasqua.  

Pasticceria, Gelateria e Pasticceria, Gelateria e 
… una proposta ricca per … una proposta ricca per 
Pasqua in questo periodo.Pasqua in questo periodo.
La pasticceria è al primo 
posto nell’unione perfetta 
tra artigianalità, qualità e 
tradizione. Con un amore 
particolare per il territorio, 
da cui seleziono alcuni 
ingredienti principali a 

km 0 come il 
latte, le farine 
e le uova. Così 
nascono prodotti 
innovativi e 
destinati a 
restare nella 
storia, come il 
Panettone al Vino 
Cesanese® una 
mia invenzione 
diventata oggi 
iconica per il territorio e un’eccellenza 
riconosciuta in varie parti del mondo 
dove abbiamo spedito. In questo 
periodo iniziamo la ricca produzione 
di proposte Pasquali: la colomba 
tradizionale, ai frutti di bosco e 
cioccolato bianco, al cioccolato 
fondente … e la novità dell’anno 
al Pistacchio! E ancora: Uova di 
Pasqua personalizzate, il “Tòrtero” 
(la nostra pizza pasquale) 
insieme ai ciammellitti 
all’uovo e alla Pastiera. Fino 
alla regina indiscussa della 
nostra tradizione Pasquale, 
la Ciambella Serronese: 
il salato tipico del nostro 
paese, che grazie al nostro 
impegno il 5 marzo del 
2021 è stata certificata come 
PAT (Prodotto Alimentare 
Tradizionale) dal MIPAAF Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali.  

Come fare per prenotare queste bontà Come fare per prenotare queste bontà 
e provare i vostri prodotti artigianali?e provare i vostri prodotti artigianali?
  

•	•	 Passate a trovarci: Passate a trovarci: 
siamo in Via Prenestina 150,
 a Serrone (Fr) 
oppure chiamare con anticipo 
al numero 0775595659 (attivo 
anche il numero Whatsapp) e 
prenotare per un comodo ritiro. 
Nel frattempo seguiteci sul sito: 
www.barlazio.it e sui canali 
social: Facebook, Instagram e 
Youtube 
@pasticceriabarlazio  @pasticceriabarlazio  
Vi aspettiamo con i nuovi eventi 
e le degustazioni del 2022! 

Intervista a Franco Terenzi, fondatore e pasticcere della storica Pasticceria Bar Lazio (Serrone)

SERRONE



Roma Sud    7Roma sud  7Roma sud  7Marzo 2022Marzo 2022
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Presso il nostro punto venditaPresso il nostro punto vendita
la vera carne delle razze italianela vera carne delle razze italiane

CHIANINA - MARCHIGIANACHIANINA - MARCHIGIANA
SANA - SICURA - GENUINASANA - SICURA - GENUINA

  ABBACCHIO DEL   ABBACCHIO DEL 
“Parco Nazionale “Parco Nazionale 
del Gran Sasso”del Gran Sasso”

ANAGNI

Eurozinco: stabilimento venduto. Operai a bocca asciutta
Dopo anni dalla chiusura gli ex 
lavoratori restano ancora in attesa 
delle mensilità arretrate. Gli incassi 
delle vendite non vengono utilizzati 
per le loro spettanze Eurozinco, 
la rabbia dei 72 lavoratori che 
attendono da anni il pagamento 
delle loro spettanze sta superando 
ogni limite di sopportazione. Sono 
trascorsi ormai alcuni anni dalla 
vendita da parte del curatore di una 
parte dei terreni e fabbricati 
costituenti il complesso 
industriale ubicato in via 
Selciatella, in piena zona 
industriale, di fronte alla 
Mitas Siderpali e a due passi 
dalla Saxa Gres (ex Marazzi).
Eurozinco era appunto una 
costola della galassia Palitalia 
e, grazie alle lavorazioni 
effettuate sui manufatti 
metallici prodotti dalla 
Siderpali, la coppia vincente 
della siderurgia anagnina 
brillava per commesse e 
capacità. Attualmente Mitas 
Siderpali sta producendo 
anche pensiline per auto a 
trazione elettrica; è logico 
supporre che l’accoppiata 
con Eurozinco avrebbe 
portato enormi benefici alle 
attuali esigenze energetiche 
nazionali.

Capita, nel mondo industriale,che 
i figli buoni debbano pagare per 
i fratelli dalle mani bucate, e 
nonostante i bilanci positivi e la 
tecnologia utilizzata, Eurozinco 
dovette ammainare le bandiere e 
tirare i remi in barca. Dopo lotte 
ed insistenze, incassata una modesta 
parte delle loro spettanze, agli 
ex lavoratori restano da ricevere 

mensilità arretrate e annessi e 
connessi. Ogni volta, alla vigilia di 
una vendita che si prospetti a buon 
fine, viene paventata la possibilità, 
anzi la certezza, che una parte 
degli incassi verranno accantonati 
a favore delle maestranze. Ed ogni 
volta, puntualmente, le speranze 
naufragano, proprio come lo scafo 
principale.

Dell’incasso di circa un milione 
ottenuto dalla vendita del corpo 
secondario e di parte del piazzale, 
nulla è stato dato agli ex dipendenti 
e il successivo svuotamento delle 
vasche piene di acidi, probabilmente 
costoso, avrebbe avuto la precedenza 
rispetto alle famiglie di chi attende 
da anni il frutto del proprio sudore.
Il cespite immobiliare, ancora 

in vendita, ha scarse speranze di 
essere acquisito,visto il prezzo 
spropositato. Qualcuno aveva 
invocato la procedura già utilizzata 
per la ex Videocolor, ma non si 
hanno riscontri né risposte in tal 
senso.
Eurozinco era appunto una costola 
della galassia Palitalia e, grazie alle 
lavorazioni effettuate sui manufatti 
metallici prodotti dalla Siderpali, 

la coppia vincente della siderurgia 
anagnina brillava per commesse 
e capacità. Attualmente Mitas 
Siderpali sta producendo anche 
pensiline per auto a trazione 
elettrica; è logico supporre che 
l’accoppiata con Eurozinco avrebbe 
portato enormi benefici alle attuali 
esigenze energetiche nazionali.

Capita, nel mondo industriale,che 
i figli buoni debbano pagare per 
i fratelli dalle mani bucate, e 
nonostante i bilanci positivi e la 
tecnologia utilizzata, Eurozinco 
dovette ammainare le bandiere e 
tirare i remi in barca. Dopo lotte 
ed insistenze, incassata una modesta 
parte delle loro spettanze, agli 
ex lavoratori restano da ricevere 
mensilità arretrate e annessi e 

connessi. Ogni volta, alla 
vigilia di una vendita che si 
prospetti a buon fine, viene 
paventata la possibilità, anzi 
la certezza, che una parte degli 
incassi verranno accantonati 
a favore delle maestranze. Ed 
ogni volta, puntualmente, le 
speranze naufragano, proprio 
come lo scafo principale.

Dell’incasso di circa un 
milione ottenuto dalla 
vendita del corpo secondario 
e di parte del piazzale, nulla è 
stato dato agli ex dipendenti 
e il successivo svuotamento 
delle vasche piene di acidi, 
probabilmente costoso, 
avrebbe avuto la precedenza 
rispetto alle famiglie di chi 
attende da anni il frutto del 
proprio sudore.Il cespite 
immobiliare, ancora in 
vendita, ha scarse speranze 

di essere acquisito,visto il prezzo 
spropositato. Qualcuno aveva 
invocato la procedura già utilizzata 
per la ex Videocolor, ma non si 
hanno riscontri né risposte in tal 
senso.

foto e articolo “presi da Ciociaria Oggi”
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VENTI ANNI DI ATTIVITA

Chiuso il lunedi

Vi aspettiamo nella nostra nuova sede :

Il nostro lavoro lo svolgiamo 
con amore e cortesia mettendo 
a disposizione dei nostri clienti 
il meglio delle materie prime, 
realizzate artigianalmente e 
mantenendo la tradizione.
Proponiamo prodotti di qualità 
per soddisfare ogni vostra esigenza 

Serviamo anche :
ristoranti  -  Alberghi  -  e  cucine varie

Intanto vediamo cos’è l’Ospedale di Intanto vediamo cos’è l’Ospedale di 
Comunità:Comunità:
L’ospedale di Comunità è una struttura 
sanitaria in grado di erogare assistenza a 
pazienti che necessitano di interventi sanitari 
a media/bassa intensità clinica e per degenze 
di breve durata e non possono tuttavia 
essere assistiti adeguatamente a domicilio. 
Di norma è dotata di 20/40 massimo posti 
letto.
Tutti i costi di questa struttura sono a carico Tutti i costi di questa struttura sono a carico 
della ASL di appartenenza.della ASL di appartenenza.
Si sostiene che la scelta sia “caduta addosso” 
all’attuale Amministrazione! Non è vero ma 
facciamo finta di crederc! Il nostro Primo 
Cittadino sa come si è arrivati a questa scelta!
Bene anche se gli fosse “caduta addosso” 
come sostengono, sarebbe stata comunque 
una buona cosa (un finanziamento di questo 
tipo non si vedeva a Genazzano dagli anni 
del Giubileo del 2000) e una ricchezza per 
il nostro paese:
una struttura sanitaria di primo soccorso 
in uno dei paesi della ASL RM5 
con un’alta percentuale di residenti 
ultrasessantacinquenni;
uno stanziamento di risorse sul nostro 
territorio di euro 2.649.889,03.
Ripercorriamo gli avvenimenti dopo 
l’insediamento della nuova Amministrazione, 
avvenuto il 12 Ottobre 2021, nessuno ha 
curato la faccenda fino alla Conferenza 
dei Sindaci presso la ASL RM5 tenutasi a 
novembre 2021. In questa assemblea veniva 
richiesta l’ufficializzazione della disponibilità 
degli immobili messi a disposizione del 
Piano, seguita, successivamente, da una 
lettera formale del 24.11.2021. A tale 
richiesta, in data 6 dicembre 2021, il 
Sindaco, con propria lettera, confermava 
“la disponibilità dei locali siti in via della 
Stazione dell’edificio Co.Tra.L in fase di 
dismissione/riconversione già individuati 
nell’allegato 1, per l’espletamento delle 
operazioni legate all’allocazione della Casa 
di Comunità prevista in applicazione del 
PNRR ”

Sulla base di questa dichiarazione  è giusto 
porsi delle domande: 
Ma il Sindaco quando ha firmato quell’atto 
sapeva cosa stesse firmando? 
Si è chiesto se quanto stava dichiarando 
corrispondesse al vero o no?

Sicuramente negli auguri di Buon 2022, 
pubblicati sul suo profillo social, qualche 
notizia in più l’aveva avuta poiché diceva “Vi 
comunico una buona notizia: con i fondi 
del PNRR sul territorio di GENAZZANO 
nascerà un Ospedale di Comunità”. 
Diversamente da quanto riportato nella 
lettera del 6 dicembre aveva capito che si 
trattava dell’Ospedale e non della Casa di 
Comunità. Almeno questo!

Si arriva alla deliberazione della ASL 
RM5 datata 11 Gennaio 2022, che, tra 
le altre, prende atto delle dichiarazioni di 
disponibilità rilasciate dai Sindaci ed avvia 
i procedimenti del caso per l’attuazione del 
PNRR.

Il 4 Febbraio viene convocata, dalla ASL 
RM5, una conferenza alla presenza del 
Vice Presidente e dell’Assessore alla Sanità 
della Regione Lazio, di tutti i Sindaci del 
comprensorio, degli amministratori, dei 
consiglieri comunali e dei privati cittadini. 
Durante questa conferenza, dove erano 
presenti due assessori di Genazzano, 
viene fatto presente che su tutto il piano 
predisposto dalla ASL si rilevavano dei 
problemi soltanto su Genazzano poiché era 
da accertare, con esattezza, se sussistevano 
i requisiti di disponibilità dell’immobile 
messo a disposizione in quanto, dalle 
verifiche svolte dalla Regione,  risultava 
proprietà del Co.Tra.L.
Dopo questa conferenza, anziché riflettere, 
i nostri amministratori vengono presi dal 
panico poiché la comunicazione mendace 
era ormai di dominio pubblico.
Inizia così uno scambio di corrispondenza 

tra il Comune e la ASL.
Il 10 febbraio viene trasmessa alla 
Direzione Generale della ASL “ Richiesta 
documentazione relativa al PNRR Missione 
6 - Salute ll6C1 - Reti di prossimità - 
Ospedale di Comunità – Genazzano” “al fine 
di valutare e prendere agli atti le specifiche 
normative e progettuali”
Con lettera del 15 febbraio la Direzione 
Generale della ASLRM 5, vista 
l’indisponibilità dell’edificio Co.Tra.L, “al 
fine di non determinare una perdita per I 
‘Azienda dei finanziamenti destinati alla 
creazione di un Ospedale di Comunità, 
nonché la perdita di finanziamenti per 
I ‘intera Regione Lazio, si ravvisa la 
necessità di destinare al Vostro Comune 
un finanziamento differente, sempre 
nell’ambito del PNRR”.
Viene quindi “ individuato al fine di non 
far perdere al Comune di Genazzano una 
cosi importante opportunità riguarderà il 
presidio sanitario ad oggi attivo, sito in Via 
Antonio Andreani n. 2 per complessivi 158 
mq”.
Sempre il 15 febbraio, il Sindaco, con lettera 
(prot.1157), comunica “l’accettazione di 
tale finanziamento a valere sul PNRR, per la 
creazione di una Casa della Comunità presso 
il presidio sanitario sito in Via A. Andreani 
n. 2 – Genazzano”.
Bene! Si perdono 2.649.889,03 di euro e ce 
ne assegnano solo 282.516,12!
Arriva quindi la deliberazione della ASL 
RM del 21 febbraio dove l’ospedale viene 
assegnato a San Cesareo e a Genazzano 
rimane la Casa di Comunità!
Si passa quindi allo scaricabarile delle 
responsabilità: l’Amministrazione non 
sapeva nulla, la colpa è di questo o quell’altro, 
L’Amministrazione si è insediata nel mese di 
ottobre ecc.
Ci risiamo: “Il Lupo perde il 
pelo……………” 
Domanda: ma dal mese di Ottobre al 4 
febbraio dove erano il Sindaco e i suoi 
assessori? E in modo particolare quello ai 

Lavori Pubblici?
Quale avrebbe potuto essere invece un iter 
virtuoso anche non necessitante di molti 
giorni di “lavoro”:
Coinvolgere il Consiglio Comunale su 
quanto stava per essere pianificato dalla ASL 
RM5
Interessare il proprio Ufficio tecnico per 
sapere se l’immobile Co.Tra.L fosse nelle 
disponibilità  dell’Amministrazione (la 
risposta sarebbe arrivata in pochi minuti)
Richiedere al proprio Ufficio Tecnico una 
sommaria ricognizione delle proprietà 
comunali, in particolare degli edifici scolastici 
e dell’ostello di Via del Papa. Avrebbero così 
potuto rilevare l’utilizzo parziale di alcuni 
edifici ed addirittura l’inutilizzo di altri.
Valutare la possibilità di un eventuale 
accorpamento delle scuole per tenere un 
edificio libero (che in questo caso sarebbe 
stato di proprietà) da utilizzare in sostituzione 
di quello del Co.Tra.L . È notorio infatti 
che la disponibilità dell’immobile non 
è per l’immediato (il piano dovrà essere 
realizzato entro il 2026) e lo stesso PNRR 
prevede la possibilità anche di demolizione e 
ricostruzione degli edifici.
Come appare evidente, se il Consiglio 
Comunale fosse stato informato della 
problematica, il PD avrebbe portato le 
proprie proposte per mantenere a Genazzano 
l’ospedale di Comunità e lo stanziamento di 
euro 2.649.889,03. 
Infine, per quei “tuttologi” capaci soltanto 
di insinuare malignità e “gettare fango” 
sul Partito Democratico, diciamo che 
per propria cultura il PD non opera con 
mezzucci quali “ordinare azioni” contro il 
proprio Paese!  Che il PD è all’opposizione 
di questa Amministrazione, incapace anche 
delle cose più elementari, è la realtà ma è con 
altrettanta determinazione è e sarà sempre 
al servizio di Genazzano e lavorerà sempre a 
favore della propria Comunità.

Il Circolo PD di Genazzano

Perché L’Ospedale di Comunità si poteva portare a Genazzano
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Domenica 6 marzo si è tenuto in 
piazza Santa Maria, a Genazzano, 
il sit in delle opposizioni per 
discutere con la cittadinanza e 
chiarire definitivamente la questione 
dell'ospedale di comunità.
Come avrete letto nei precedenti 
numeri di Roma Sud, il tema è 
molto sentito e centrale nel dibattito 
genazzanese, a tal punto da scatenare 
tutti i gruppi politici, in un botta e 
risposta continuo.
Le opposizioni, ritengono colpevole 
l'amministrazione Cefaro, di 
aver perso il finanziamento più 
importante degli ultimi 20 anni. 
Questo per semplice inesperienza e 
scarsa repentinità nel dialogare con 
le parti (Asl, regione e Cotral).
Ma veniamo alla giornata del 6, 
iniziata alle 11.00, con l'esposizione 
di alcuni cartelloni tazebao, che 
illustravano chiaramente come 
Genazzano fosse inserito fra i paesi 
che avrebbero goduto di questi 
finanziamenti e di questo progetto, 
che ricordiamo, fa parte dei fondi del 
PNRR nazionale e vedrà la nascita di 
44 ospedali di comunità in tutto il 

Lazio.
Purtroppo l'unico comune ad aver 
perso questa possibilità importante è 
Genazzano.

Il sit in è andato avanti con 
gli interventi dei consiglieri 
di opposizione Fidel Romano 
(CAMBIARE) e Roberto Eufemia 
(Genazzano In Comune), 
che hanno ribadito le giuste 
considerazioni sull'utilità e 
sulle opportunità che l'ospedale 
avrebbe potuto far riacquistare 
al paese, dicendosi disponibili al 
dialogo e alla collaborazione con 
l'amministrazione, per evitare future 
defaillances, che Genazzano non può 
più permettersi.
Il comune prenestino è da troppi anni 
nelle sabbie mobili amministrative e 
la ricetta Cefaro, in cui i cittadini 
avevano riposto le proprie speranze 
elettorali, sembra non funzionare, 
anzi sembra procedere in perfetta 
continuità con l'immobilismo del 
passato.
Poche idee, poca competenza e poco 
coraggio da parte dell'attuale giunta, 
consiglierebbero forse qualche 
cambiamento tra gli assessori, alcuni 
alla primissima esperienza politica e 
amministrativa.
In piazza Fidel Romano ha 

prontamente dichiarato "inutile 
mistificare la realtà con post e 
volantini da parte di Patto Sociale-
Cefaro, ci sono documenti e mail 

che attestano la totale inaffidabilità 
del Sindaco, che ci ha fatto perdere 
il finanziamento di 3 milioni di 
euro per l'ospedale e la possibilità di 
riportare a Genazzano, servizi sanitari 
e medici persi da tempo. La cartina 
tornasole del piccolo finanziamento 
di 250mila euro per il presidio, che 
basterà forse a ristrutturare lo stabile, 
non è chiaramente paragonabile. Si 
rischia di continuare a non avere 
servizi primari per il cittadino 
(diabetologo, vaccini, analisi etc), 
che si sarebbero potuti avere con 
l'ospedale di comunità... Inoltre 
chiediamo quando e dove sindaco e 
assessori abbiano incontrato regione 
asl e cotral per gestire la vicenda."
Dal canto suo, il consigliere di GiC, 
Roberto Eufemia, fresco eletto nel 
consiglio di città metropolitana, ha 
rincarato la dose: " brutto giorno 
per Genazzano, che perde un 
finanziamento importante e una 
risorsa strategica come l'ODC, 
che non avrebbe compromesso la 
permanenza del deposito Cotral. 
Inutile che il sindaco si nasconda 
dietro ad un dito, a dicembre Cefaro 
aveva dato disponibilità all'Asl 

Roma 5 sul deposito Cotral, in una 
mail ormai famosa, oltre ad aver 
rivendicato nel messaggio di fine 
anno proprio la possibilità di far 
nascere a Genazzano l'ODC...poi 
sembra essersi assopito e purtroppo 
l'ospedale si farà a San Cesareo, dove 
l'amministrazione ha prontamente 
sfruttato il vulnus decisionale e 
amministrativo creatosi. Abbiamo 
paura per i prossimi finanziamenti, ci 
rendiamo disponibili al dialogo e alla 
collaborazione con la maggioranza, a 
patto che venga azzerata la giunta. "
Nel frattempo, il Sindaco e la sua 
giunta, sembrano procedere alla 
rinfusa, senza curarsi dei segnali che 
arrivano dalle opposizioni e dalla 
cittadinanza, con un atteggiamento 
sempre più distante dai veri problemi 
del paese.

Le Opposizioni unite contro la 
Giunta Cefaro
Sit-in di Cambiare e Genazzano in 
Comune sulla questione Ospedale

RDP

Le opposizioni in piazza per fare 
chiarezza sull'ospedale di comunità.
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Marco e LucianaMarco e Luciana  

www.autoscuoladiesse.it
Autoscuola-Agenzia Pratiche Auto DIESSE

MONTEPORZIO

Inaugurata il 15 marzo 
all’Osservatorio astronomico 
dell’Inaf di Roma la prima 
installazione olografica dedicata alla 
divulgazione scientifica in Italia. 
Consentirà esperienze immersive e 
altamente realistiche, restituendo al 
visitatore l’impressione di trovarsi 
a pochi passi da corpi celesti 
lontanissimi da noi.
«L’Holotheater è la prima 
installazione dedicata alla 
divulgazione scientifica – e in 
particolar modo astrofisica – che 
sfrutta il principio dell’olografia». 
Con queste parole l’ologramma 
del direttore dell’Osservatorio 
astronomico di Roma (Oar), una 
delle strutture di ricerca dell’Istituto 
nazionale di astrofisica (Inaf ), ha 
dato il benvenuto al suo alter ego in 
carne e ossa, Lucio Angelo Antonelli, 
e ha salutato il pubblico presente 
all’interno del museo Astrolab 
dell’Osservatorio stesso. Ha così 
avuto inizio con coup de théâtre, 
e non poteva essere diversamente, 
l’inaugurazione dell’Holotheater, 
la prima installazione olografica in 
Italia per la divulgazione scientifica. 
Realizzata grazie al sostegno del 
progetto Susa, per la costituzione 
di un hub di scienza e conoscenza 
nel quadrante sud-est della capitale, 
e all’esperienza internazionale di 
Naumachia, un network europeo 
per la creazione, realizzazione e 
gestione di hardware e software 
olografici, questa installazione 
consentirà esperienze immersive e 

altamente realistiche, restituendo al 
visitatore l’impressione di trovarsi 
a pochi passi da corpi celesti 
lontanissimi da noi.

Congedato il suo ologramma, 
Antonelli ha potuto incantare il 
pubblico materializzando davanti 
a sé slides e scritte d’ogni genere 
con le quali interagire, animazioni 
di galassie, simulazioni – realizzate 
da Salvatore Orlando dell’Inaf di 
Palermo – di resti di supernove e 
la rappresentazione fedele di un 
buco nero supermassiccio come 
quello protagonista della prima 
foto a un buco nero, appunto. 
Rappresentazione il cui autore, 
Jeremy Schnittman della Nasa, è 
infine comparso anch’egli sotto 
forma di ologramma per dialogare – 
da migliaia di km di distanza – con 
Antonelli e il pubblico presente in 
sala.

Coll. Manlio Caizzi

A Monte Porzio il primo teatro 
olografico per la scienza

"Giovanni Paolo II  
un uomo di libertà"
La convinzione che il papa polacco Giovanni 
Paolo II sia un instancabile, autentico difensore 
del diritto alla libertà degli esseri umani è 
cresciuta fino al rango di opinione condivisa. Il 
Santo Padre Giovanni Paolo II rileva e sottolinea 
in vari documenti che i problemi umani «più 
discussi e variamente risolti nella riflessione 
morale contemporanea sono tutti, sia pure in 
modi diversi, ad una questione fondamentale: 
la questione della libertà umana» (Enciclica 
Veritatis splendor. )
Nel Messaggio per la Giornata Mondiale della 
Pace del 1981, il Papa ha scritto che la libertà «è 
nell'uomo, appartiene alla natura umana e ne è 
il segno distintivo». È un elemento strutturale, 
ontologico dell'uomo. La libertà autentica è 
«un segno particolare dell'immagine di Dio 
nell'uomo» (Enciclica Veritatis splendor, n° 37). 
La fonte della libertà è la dignità trascendente 
della persona (Enciclica Fides et ratio.) Sul 
rapporto tra fede e ragione (4 settembre 1998), 
n. 80; La libertà, quindi, ha il suo fondamento 
teologico. Nella sua prima enciclica, Redemptor 
Hominis (1979), Giovanni Paolo II ha citato 
ancora una volta le parole di Cristo «conoscerete 
la verità e la verità vi renderà liberi». Poi ha 
aggiunto: “Queste parole contengono un 
requisito fondamentale e un avvertimento allo 
stesso tempo. È un'esigenza di un atteggiamento 
onesto nei confronti della verità come 
condizione di vera libertà. È anche un monito 
contro ogni libertà apparente, contro la libertà 
intesa superficialmente, unilateralmente, senza 
penetrare tutta la verità sull'uomo e sul mondo”.
La libertà umana come percepita dal Santo 
Padre Giovanni Paolo II è considerata e definita 
come la mancanza di coercizione e di necessità.
Questo è chiamato libertà "da" - costrizione, 
necessità, asservimento, ecc. Anche questo 
aspetto della libertà, sebbene non fondamentale 
ma è essenziale. Ci rende consapevoli che una 
persona può essere limitata in molti modi 
da determinate situazioni. Pertanto, il primo 
elemento che costituisce il concetto di libertà 
è la distinzione tra libertà "di" e libertà "da". 
Secondo Giovanni Paolo II, la libertà è dunque 
libertà "di" "da" "per", avendo le sue dimensioni 
interne ed esterne, il cui confine è sempre il bene 
morale.
Il contenuto della lettera che segue è tratto da 
molti discorsi e testi del Papa.
Qui, in questa parte d'Europa, la parola libertà 
assume un significato speciale. Conosciamo 
il gusto della schiavitù, il gusto della guerra e 
dell'ingiustizia. È noto anche a quei Paesi che, 
come noi, hanno vissuto tragiche esperienze 
di mancanza di libertà personale e sociale: la 
libertà è in pericolo dove le persone limitano lo 

sguardo solo al cerchio della propria vita e non 
sono pronte ad impegnarsi disinteressatamente 
per gli altri. D'altra parte, la libertà vissuta in 
solidarietà si esprime nella promozione della 
giustizia nell'ambito politico e sociale e orienta 
lo sguardo alla libertà degli altri.
L'uomo è chiamato alla libertà. Non c'è libertà 
senza responsabilità e senza amore per la verità. 
Cristo insegna che il più grande compimento 
della libertà è l'amore, che si realizza nella 
devozione e nel servizio. Chi può porre limiti 
è veramente libero. Quella che all'inizio 
sembra una limitazione può effettivamente 
rivelarsi un'area di vera libertà. La libertà 
richiede generosità e disponibilità al sacrificio, 
richiede vigilanza e coraggio. Se qualcuno ha 
sperimentato l'amore, ha anche sperimentato 
la libertà. Oggi siamo contenti della libertà 
ritrovata, ma la libertà non può essere solo 
posseduta e utilizzata. Deve essere conquistato 
costantemente attraverso la verità. La libertà 
nasconde la responsabilità matura delle 
coscienze umane che scaturisce da questa verità. 
Può essere usato giusto o sbagliato, a beneficio 
del vero o del falso, dell'apparente.
Questo spazio di libertà per il Santo Padre era, 
tra l'altro, lo sci. Come ha detto lui stesso, "in 
montagna mi sento davvero libero e sereno"
Quando l'arcivescovo di Cracovia fu eletto 
papa, un grosso camion venne a Cracovia per 
raccogliere le sue cose. A quanto pare, è tornata 
a Roma con solo... un paio di sci. Pochi lo 
riconobbero perché indossava abiti secolari 
in tali occasioni. E cosa possiamo vedere nella 
foto appesa nel presbiterio della cappella di 
Wiktorówki (Ndr: Monti Tatra), un berretto 
nero con una piccola nappa, una giacca nera 
e pantaloni scuri. Sulle spalle, sci di discreta 
qualità (per quei tempi), in mano un bastone.
Anche come Papa Giovanni Paolo II, non ha 
smesso di amare il senso di libertà sciando sulle 
piste. A tal fine fuggì da Castel Gandolfo o dal 
Vaticano, in congiura con p. Józef Kowalczyk 
(alla guida dell'auto) e il card. Rakocki (che 
coprì con un giornale la venerabile persona 
del pontefice). Il suo posto preferito erano le 
montagne abruzzesi. Ancora una volta, un 
grande aiuto per rimanere in incognito fu l'abito 
secolare, ma anche il fatto che la mentalità di 
quei tempi non prevedeva il fatto che un 
cardinale sa sciare, per non parlare del Papa! Ed 
ecco una tale sorpresa... Chi l'avrebbe mai detto 
che un giorno questi sci sarebbero diventati una 
reliquia...

Avv. Zofia Jadwiga Wiktor
ex vaticanista 
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L’Associazione Culturale Profumo 
di Teatro con sede a Palestrina 
(RM), in Via Alcide de Gasperi, 
bandisce il concorso Real Voice 
Truck Tour.

Il concorso ha il fine di promuovere, 
divulgare ed incentivare le tendenze 
in atto nel territorio italiano 
nell'ambito della canzone d'autore, 
attraverso la selezione di canzoni e 
dei rispettivi autori, compositori e 
interpreti al fine di valorizzarne il 
merito e le capacità personali.

Sono ammessi a partecipare tutti, 
singoli o costituiti in gruppo, i 
quali inviino un brano interpretato 
da loro stessi, purché siano 

autori, cantautori 
o interpreti della 
canzone. Gli artisti 
partecipanti devono 
aver compiuto 16 
anni alla data del 
1° gennaio 2022; 
essi possono essere 
legati da impegni 
c o n t r a t t u a l i , 
discografici e/o 
editoriali, purché 
non in contrasto con 
il regolamento.

Il Festival prevede 
più fasi relative al 
suo svolgimento. La 

“Fase 1” prevede una presa visione 
online dei brani. La commissione, 
infatti, valuterà tutti i brani degli 
artisti pervenuti attraverso il 
modulo di iscrizione online. In 
questa fase verranno selezionati 
tutti i brani idonei per la “Fase 
2”. La “Fase 1” è completamente 
gratuita. Il brano dovrà essere 
inviato mediante registrazione del 
proprio profilo e compilazione del 
modulo online presente sul sito 
www.realvoice.it entro e non oltre 
il 15/04/2022.

Tutte le INFo su: www.realvoice.it

Coll. Manlio Caizzi

Real Voice Truck Tour: al via le selezioni

Lo spazio è, per sua natura, un campo 
in cui si incontrano la competitività 
industriale e la capacità di offrire 
servizi, divenendo un formidabile 
driver per l’innovazione, la crescita, 
la competitività e la conoscenza. Per 
contribuire a tale obiettivo, l’Agenzia 
Spaziale Italiana partecipa a diverse 
iniziative che hanno come scopo quello 
di stimolare l’innovazione tecnologica 
e la domanda di applicazioni e servizi 
spaziali, di incentivare lo sviluppo di 
start up innovative e di creare nuova 
occupazione altamente qualificata.

In tale contesto, l’ASI - anche per il 
corrente anno - ha deciso di patrocinare 
la Start Cup Lazio 2022, che mira a 
stimolare l’imprenditorialità accademica 
e studentesca attraverso il sostegno 
alla nascita e all’accompagnamento al 
mercato di start up/spin off innovativi 
provenienti dal sistema regionale della 
ricerca scientifica.

Promossa da un network di università 
ed enti di ricerca del Lazio, in 
collaborazione con partner industriali 
finanziari, la Start Cup Lazio è 
coordinata dall’Università di Roma 
“Tor Vergata” in partnership con la 
Regione Lazio attraverso Lazio Innova. 
Il network mette a disposizione 
competenze interdisciplinari, incubatori 
e ‘Spazi Attivi’ laziali a supporto dei 
processi di trasferimento tecnologico.
La Start Cup Lazio è la Business Plan 
Competition supportata su base 

regionale dai soggetti sopra indicati 
nell’alveo del Premio Nazionale per 
l’Innovazione “PNI”, unico nel suo 
genere a livello nazionale.

I premi sono promossi annualmente 
dall’Associazione nazionale PNICube, 

che aggrega 51 Università coinvolgendo 
le regioni italiane attraverso le Start 
Cup per lo sviluppo delle regioni e 
dell’intero Paese.

La Start Cup Lazio si articola in 
un percorso di supporto in tre fasi, 
che prevede selezioni progressive 
dei progetti ammessi. Il bando di 
partecipazione per il 2022 è aperto fino 
al 19 Aprile, mentre la cerimonia di 
chiusura è in programma a fine ottobre.

Per l’edizione 2022 i vincitori 
riceveranno un premio in denaro ed 
avranno diritto ad accedere al Premio 
Nazionale Innovazione 2022 promosso 
da PNICube.

Maggiori informazioni disponibili sul 
sito https://startcuplazio.it/bando-2/

Coll. Manlio Caizzi

Iniziativa per start up/spin off 
innovativi - Scadenza: 19 aprile 2022

•	•	 PPLURIMARCHE	LURIMARCHE	

										NUOVO	E	USATONUOVO	E	USATO
•	•	 NNOLEGGIO	OLEGGIO	

•	•	 										A	LUNGO	TERMINEA	LUNGO	TERMINE
•	•	 PPLURIMARCHE	MOTOLURIMARCHE	MOTO

NUOVO	E	USATONUOVO	E	USATO

non solo autonon solo auto
Plurimarche	Auto	e	Moto	Plurimarche	Auto	e	Moto	nuovo e usatonuovo e usato

#capitalcargroup

PAGAMENTO IMMEDIATO
PAGAMENTO IMMEDIATO

COMPRIAMO	AUTO	USATE

Valmontone	(Rm)	
Via	Ariana	Km.2.200
06.9599112

Palestrina	(Rm)	
Via	Prenestina	Nuova,	80
06.95271428

39.800euroeuro

7.800euroeuro35.500euroeuro3.000euroeuro

24.900euroeuro

BMW X1 S-DrIVe 18D JeeP reNeGADe 1.0 120CV LIMITeD VoLKSWAGeN GoLF 8 uNITeD

BMW C650 SPorT AuDI A3 SPB 35TDI S TroNICHoNDA CB 125r

benzinabenzina13.000 km13.000 km20182018 automaticoautomaticodieseldiesel24.000 km24.000 km20202020 automaticoautomaticobenzinabenzina33.000 km33.000 km20192019 manualemanuale

dieseldiesel37.000 km37.000 km20202020 automaticoautomatico benzinabenzina13.000 km13.000 km20202020 manualemanuale dieseldiesel32.000 km32.000 km20212021 manualemanuale

28.500euroeuro
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Recensione, 
“Il vento ci porterà” 
di Ciro Auriemma
“Sapere chiama sapere, libertà chiama 
libertà”

Il bianco è la somma di tutti i colori 
dello spettro visibile, riflette e diffonde 
le onde luminose senza assorbirne 
alcuna. Per contro, il nero assorbe tutte 
le radiazioni senza restituirne alcuna. 
Se è vero che i colori nascondono 
un’indole, quella del bianco e del nero 
è intransigente, evoca tutto o niente. 
Niente, come quello che resta al 
passaggio dell’ombra nera della guerra. 
Tutto, come i motivi che spingono 
a costruire un mondo in cui sentirsi 
liberi.

Siamo a Nùoro, è il 1924, e Anne Marie 
muore per la prima volta. A riportarla 
al suo “destino non scritto” è Elia. 
Sono solo dei bambini quando le loro 
vite si incontrano, calpestano la stessa 
terra ma sono separati da un confine 
invisibile che qualcun altro ha tracciato 
per loro. Lei figlia di un imprenditore 
antifascista e di una nobildonna 
francese, lui figlio del Podestà di Nùoro 
fedele al Duce. Sembrano le premesse 
di una storia che ha come protagonisti 
gli sfortunati amanti della letteratura, 
ma è solo l’inizio di un lungo viaggio 
da cui non si può far ritorno. Non 
come si è partiti.

“Il vento ci porterà” è un raccoglitore 
di tanti temi e riflessioni, che si 
mescolano con la vita di una donna 
impegnata a costruirsi un’identità e 
a combattere per potersi esprimere e 
agire senza costrizioni. Per poi scoprire 

che “la libertà o è di tutti o non è di 
nessuno”. È un sentimento, ma anche 
una responsabilità. E a volte richiede di 
scegliere quale ramo tagliare per fiorire 
in nuove direzioni. La vita di Anne 
Marie attraversa il tempo e lo spazio: 
pone le basi a Nùoro per poi uscire 
oltre confine e approdare nella Spagna 
della guerra civile. Dal verde e l’azzurro 
di Santa Lucia all’alba di fuoco della 
Sierra.

Ciro Auriemma racconta un passato 
che a noi appare lontano, ma che in 
alcuni posti del mondo costituisce 
il presente. A rendere la vicenda 
singolare è il linguaggio, evocativo e 
ricercato, in grado di elevare gli eventi 
narrati in una dimensione in cui 
invenzione e storia fanno vita comune 
e l’una rende più tollerabile l’altra. 
Quel linguaggio capace di tingere di 
colore gli accadimenti che nei libri 
sono rappresentati in bianco e nero e, 
contemporaneamente, bagnare dello 
stesso colore i sentimenti a cui essi 
sono legati.

Nero è paura, odio e un sonno senza 
sogni. Rosso è passione, rabbia e 
una macchia che si allarga sul petto. 
E il bianco? A questo colore che è 
luminosità e pulizia, freddezza e pace, 
che riflette e diffonde, a volte viene 
affidato il compito di coprire tutti gli 
altri.

“Un fiocco ancora, e ancora, e 
ancora un altro; è strano questo loro 
scaldarti di freddo e di pace. Il bianco, 
vedrai, pian piano si deporrà su ogni 
cosa, cancellerà il sangue versato, 
mondandoci dal male fatto e subìto e 
riparando i torti”.

Giulia Velluti
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Recensione: 
“Tre gocce d’acqua” di 
Valentina D’Urbano
“La vita intera a cercare di stare al 
passo, di afferrare quei due che amavo 
e che continuamente mi sfuggivano”. 
Il settimo romanzo della scrittrice 
romana, edito Mondadori.

Siamo nel mezzo dell’estate romana, 
Celeste, poco più di trent’anni, è 
costretta a casa per colpa di una 
malattia rara. Si chiama Osteogenesi 
imperfetta: una fragilità scheletrica 
rende la persona che ne è affetta 
suscettibile alla frattura delle ossa. 
Celeste si muove con fatica, è braccata 
da un dolore che condiziona i suoi 
movimenti. Eppure, la sua sofferenza 
più grande non è fisica, ma è radicata 
nel profondo. In questo deserto di 
solitudine riceve le visite di alcune 
donne che hanno fatto parte del 
caos della sua vita. Tra un incontro e 
l’altro, la protagonista traccia un filo 
che lega gli eventi passati, ristabilisce 
un ordine e lascia emergere il senso 
nascosto dietro alle azioni. 

Celeste e Pietro sono figli dello 
stesso padre, Nadir è fratello di 
Pietro da parte di madre. Il timore 
di un amore dimezzato viaggia in 
parallelo con la presa di coscienza 
che certi sentimenti hanno un valore 
intrinseco che non può essere diviso, 
ma solo moltiplicato per il numero 

degli elementi che partecipano 
all’insieme. Quando Pietro, pieno di 
ideali, parte per la Siria del Nord, nel 
Rojava, per continuare i suoi studi 
di ricerca e lotta, Celeste e Nadir si 
trovano da soli a far fronte a emozioni 
uniche e contrastanti, divisi e uniti 
dalla necessità di credersi fratelli e 
il desiderio di non volerlo essere. 
Entrambi hanno in sé qualcosa di 

Pietro e qualcosa dell’altro, sanno 
capirsi, capaci di ritrovarsi.

L’amore, l’amicizia, la solitudine, la 
consapevolezza che prima o poi si 
deve fare i conti con le scelte delle 
persone amate. Come quella di vivere 
e lottare per la causa di qualcun altro.  
In alcuni casi si tratta di decisioni 
incomprensibili che mettono di 
fronte all’evidenza che amare è anche 
accettare e lasciar andare. 

L’autrice, attraverso una scrittura 
rigorosa e nitida, cattura momenti, 
ricostituisce l’ordine degli eventi, 
svela la doppia essenza di un legame 
che è minaccia e tenerezza, sacrificio 
e protezione.

Queste pagine si collocano 
nell’intersezione tra la storia dei nostri 
giorni e le relazioni umane, indagano 
le contraddizioni e la complessità dei 
sentimenti per esaltarne la forza, e 
insieme restituire il valore di idee e 
ideali, impulsi e ragione.

Giulia V.

-Vendita cialde- -Vendita cialde- 
forniture per ristoranti, alberghi, B&B, 

Attività commerciali all’ingrosso e al dettaglio

Novità:Novità:
VENDITA VENDITA 
CIALDA CIALDA 

SINGOLASINGOLA

Genazzano, Via dell’acqua santa, 10
 06.45681660        happyshopgenazzano@gmail.com
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INFISSI E FINESTRE NUOVE 
A METÀ PREZZO ??

50% 
DI SCONTO DI SCONTO 
IN FATTURAIN FATTURA

CEDI IL CREDITO 
ECOBONUS ECOBONUS 
O IL BONUS IL BONUS 

RISTRUTTURAZIONERISTRUTTURAZIONE

ARREDAMENTI ARREDAMENTI 
GENAZZANOGENAZZANO

FALEGNAMERIA - MOBILIFICIO - INFISSIFALEGNAMERIA - MOBILIFICIO - INFISSI
Genazzano Via Statale Fiuggi, km. 57Genazzano Via Statale Fiuggi, km. 57

06.957.88.75  -  339.865.356006.957.88.75  -  339.865.3560

Verranno vendute magliette con 
l’immagine stampata, il ricavato 
andrà ad associazioni che proteggono 
i minori.

‘Sos kids’ è la nuova opera di Harry 
Greb. Lo street artist romano attento 
ai temi dell’attualità dedica il suo 
ultimo lavoro, realizzato sulla terrazza 
di fronte al Colosseo, all’emergenza 
bambini causata dalla guerra 
della Russia in Ucraina. Il murale 
rappresenta un bambino che con le 
mani si tappa le orecchie in segno di 
disperazione. L’espressione del suo 
volto sembra dire ‘Basta, questo è un 
gioco a cui non si dovrebbe giocare’. Il 
piccolo è infatti senza scarpe e poggia 
i piedi su un disegno che 
raffigura il segno della 
pace ‘scarabocchiato’ 
con i suoi pennarelli 
e i soldatini relegati ai 
margini, a significare di 
non voler più nemmeno 
giocare alla guerra. 
Addosso ha una giacca 
militare di un adulto 
e sotto un pigiama 
su cui sono impressi 
carri armati. Sopra, su 

sfondo rosso, la scritta ‘Sos’, mentre 
sotto è riportato l’appello ‘Stop war’. 
Simbolo di tutti i bambini che non 
dovrebbero mai vedere una guerra, 
in qualsiasi parte del mondo, l’opera, 
fa sapere l’entourage dell’artista, sarà 
al centro di un’iniziativa benefica 
in collaborazione con una o più 
associazioni che si trovano al confine 
con l’Ucraina e accolgono i bambini 
che scappano dalla guerra: verranno 
stampare delle magliette con 
l’immagine del murale e il ricavato 
delle vendite sarà devoluto a favore 
delle associazioni che proteggono e 
assistono i minori in fuga dalla guerra.

Coll. Manlio Caizzi

Harry Greb dedica un’opera
ai piccoli bambini ucraini Lo scorso 6 marzo, a 10 anni dalla 

fondazione di questa importante data, 
a Genazzano si è celebrata la Giornata 
dei Giusti dell'Umanità. La sezione 
ANPI Genazzano, Monti Prenestini 
Alta valle del Sacco “G.E.D'Amico e 
L.Ciccognani”, in collaborazione con 
Emergency, Gruppo Territoriale di 
Colleferro, e con In Cammino Verso 
-  comitato per la Non Violenza - nato 
dopo il terribile omicidio di Willy 
Monteiro Duarte di cui fanno parte, 
oltre alle aggregazioni sopracitate, 
molte altre realtà associative sia 
laiche che religiose del territorio dei 
Monti Prenestini e Valle del Sacco, ha 
inaugurato il primo giardino diffuso  
del territorio.
La Giornata Dei Giusti diventata 
solennità civile in Italia il 7 dicembre 
2017.
Tutto nasce dall'appello della 
Fondazione Gariwo, la foresta dei 
Giusti, organizzazione no profit 
acronimo di Gardens of the Righteous 
Worldwide  - sottoscritto da numerosi 
cittadini ed esponenti del mondo della 
cultura – che i deputati di Strasburgo 
hanno accolto Il 10 maggio 2012 
istituendo la Giornata europea dei 
Giusti il 6 marzo, data della scomparsa 
dell'artefice del Viale dei Giusti Moshe 
Bejski.
A partire dalla definizione dello Yad 
Vashem,  Ente nazionale israeliano 
che si occupa della commemorazione e 
dello studio della Shoah, è stato esteso 
il concetto di Giusto sino ad includere 
quanti, in ogni parte del mondo, hanno 
salvato vite umane in tutti i genocidi 
e difeso la dignità umana durante le 
guerre e i totalitarismi.
In questa data si celebra l’esempio dei 

Giusti del passato e del presente in 
nome della tolleranza, della solidarietà 
e della giustizia sociale.
In questi giorni in cui soffiano, ad est,  
nuovi venti di guerra è quanto mai 
attuale fare tesoro degli insegnamenti 
di chi per tutta la vita si è dedicato 
a diffondere i valori della pace, 
dell'accoglienza, della cura, in ogni 
parte del mondo.
All'indomani dello scoppio del guerra 
in Vietnam si tenne nel grande piazzale 
Clementi di Genazzano una partecipata 
manifestazione per chiedere la pace. In 
seguito l'Amministrazione Comunale, 
in ricordo di quella giornata, volle 
intitolare tale piazza  'Piazzale della 
Pace'. Presso il suo giardino l'Anpi 
ha voluto dedicare nella Giornata dei 
Giusti la grande e robusta quercia, che 
campeggia al centro,  a Gino Strada 
chirurgo e fondatore di EMERGENCY.
Oggi più che mai, nell’incertezza dei 
nostri tempi, Gino Strada è l’emblema 
e la figura di Giusto del nostro tempo, 
esempio non soltanto per la categoria 
medica ma per tutta l'umanità.
 Un uomo giusto che ha ascoltato il 
richiamo della sua coscienza. Per il 
ruolo sociale che ha svolto e incarnato 
noi tutti siamo chiamati, oggi, a 
poco tempo dalla sua scomparsa, ad 
esprimere pubblicamente la nostra 
gratitudine.

6 marzo, l'ANPI Genazzano dedica la Giornata 
dei Giusti dell'Umanità a Gino Strada

I.S.C. Aldo Cecconi
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Educatori e pedagogisti in prima linea per la 
campagna vaccinale 
Tra le varie tipologie di figure professionali che 
sono state reperite dall’Assessorato regionale della 
salute, destinate alle Aziende del S.S.R., in relazione 
all’emergenza sanitaria da Covid-19, educatori e 
pedagogisti sono stati impegnati in prima linea 
per la campagna vaccinale. L’Azienda individuata 
come referente per il reclutamento di tali figure 
è stata l’A.O.U. “G. Martino” di Messina, che 
ha incaricato i professionisti di specifiche attività 
per il supporto, il contenimento e il contrasto 
dell’emergenza, in relazione alle disposizioni 
urgenti per il potenziamento del servizio sanitario 
nazionale.  
Nel più grande centro di vaccinazione della Sicilia 
orientale, con sede a Catania, hanno operato 
numerosi educatori e pedagogisti, lavorando in 
équipe con gli assistenti sociali, nel pieno rispetto 
del proprio codice deontologico e con etica 
professionale, coordinati dalla Dott.ssa Loredana 
Sucato, responsabile del Servizio Sociale dell’ASP 
di Catania. Come ci ha riferito Vera Torrisi, 
educatrice e pedagogista, membro di quest’équipe, 
il loro ruolo è stato quello di umanizzare l’intero 
percorso vaccinale (dal momento precedentemente 
la somministrazione del vaccino, sino ai momenti 
di attesa successivi a quest’ultimo, come previsto 
dal protocollo), allo scopo di alleviare paure ed 
ansie, talvolta derivanti da informazioni errate che 
si sono diffuse in merito alle diverse tipologie di 
vaccini e alla loro efficacia. Nei periodi di maggiore 
affluenza, in cui si è arrivati a superare le 1.500 
vaccinazioni giornaliere, l’équipe ha supportato 
medici e infermieri, sostenendo la popolazione nella 
compilazione dei documenti necessari a sottoporsi 
alla somministrazione del vaccino, mettendo in atto 
un processo di semplificazione burocratica, anche nei 
confronti di coloro provenienti da altri Stati esteri. 
La pandemia ha traumatizzato moltissime persone 
in particolare bambini e anziani. Quest’ultimi, in 
particolare, hanno manifestato uno stato emotivo 
degenerato dalla paura e/o dalla sofferenza di 
aver perso un proprio familiare, contestualmente 
hanno rivelato la fiducia necessaria a sottoporsi 
alla somministrazione del vaccino proprio grazie 
alle figure appartenenti all’équipe, disponibili 
all’ascolto dei loro racconti di vita vissuta in questo 
periodo buio in cui, talvolta, si è aggiunto il dolore 
di non aver potuto dare l’ultimo saluto ai propri cari 
deceduti. Molto importante è stato anche il ruolo 

svolto da queste figure professionali all’interno dei 
reparti pediatrici degli ospedali, dove gli educatori 
hanno sostenuto i bambini, accompagnati dai 
genitori, incoraggiandoli a vaccinarsi, sperando 
di ritornare ad affrontare la quotidianità con la 
leggerezza tipica della loro età che, nonostante 
l’attuale momento critico, resta comunque il 
loro tratto distintivo. Oltre ad essere presenti nei 
centri di vaccinazione e negli ospedali, educatori e 
pedagogisti hanno operato anche negli info point 
dei Comuni, nelle scuole, nelle piazze, nei principali 
luoghi di affluenza, portando avanti delle campagne 
di sensibilizzazione alla vaccinazione, cercando di 
coinvolgere quante più persone possibili. 
Sebbene i professionisti coinvolti in questo incarico 
abbiano maturato un vasto bagaglio di esperienze 
nel settore della Sanità pubblica, non si ha alcuna 
certezza in merito al futuro del loro ruolo in questo 
ambito: il loro incarico professionale è collegato al 
perdurare dallo stato di emergenza sanitaria e alla 
campagna di vaccinazione. Ci si auspica che, anche 
al termine di questo periodo storico emergenziale, 
il loro prezioso contributo non venga dimenticato 
e che venga riqualificato il ruolo dell’educatore 
professionale e del pedagogista all’interno della 
Sanità pubblica, attraverso la pubblicazione di bandi 
e progetti specifici a loro dedicati, affinché vengano 
riconosciuti ed impiegati come importanti risorse 
professionali. In particolar modo, l’Associazione 
Internazionale Pedagogisti Educatori (AINSPED), 
da sempre impegnata per il riconoscimento degli 
educatori e pedagogisti in Sanità, trarrà spunto 
dall’esperienza rappresentata dalle colleghe e 
dai colleghi in Sicilia per dare forza alle proprie 
argomentazioni nelle sedi competenti. La Pedagogia 
è una scienza della Salute, l’educazione è salute, 
per tale motivo l’AINSPED supporterà con tutti i 
propri mezzi i professionisti in Sicilia, affinché siano 
stabilizzati nei distretti sanitari territoriali, al pari di 
tutte le altre figure in équipe socio-psicopedagogica, 
in ottemperanza delle leggi europee e nazionali 
vigenti, con i quali abbiamo già vinto l’inserimento 
nelle Asl della regione Campania con apposita 
delibera del Consiglio Regionale.   

Dott.ssa Marta Fici, Presidente 
AINSPED Regione Sicilia 
Dott. Vincenzo Caso, Vicepresidente 
AINSPED 
Regione Sicilia 
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I messaggi devono pervenire 
entro il 5 di ogni mese per essere 
pubblicati nel mese corrente di 
Romasud

La lunghezza massima dell’ 
annuncio deve essere di 30 parole 

Il limite massimo di pubblicazione 
ad inserzionista è di 5 annunci

Non sono ammessi annunci gratuiti da :
Imprese - artigiani - o professionisti.
Per questi annunci si può usufruire 
dei spazi pubblicitari dedicati

NON BUTTARMI VIA NON BUTTARMI VIA 
compri e risparmi .....
..... vendi e guadagni

didi

REGOLE PER REGOLE PER 
LA PUBBLICAZIONELA PUBBLICAZIONE

1

2

3

4

COME INVIARE UN COME INVIARE UN 
ANNUNCIOANNUNCIO  GRATUITOGRATUITO

      annunciromasud@gmail.com
          
            06.95.81.258

        
 Viale Pio XII, 98 Cave (RM)

VENDOVENDO    FISARMONICAFISARMONICA
PAOLO  PAOLO  SOPRANI Vintage anni ‘60 in perfette condizioni 80 bassi.
Cell. 331.4962164 Roberto

VENDO VENDO DIVANO ANGERSBY (ikea) DIVANO ANGERSBY (ikea) 
3 posti, usato sempre e solo con copertura, infatti non presenta macchie, 
oltre ad essere tenuto in perfette condizioni, è stato comprato solo 10 mesi 
fa. Ritiro a mano a Palestrina, senza smontaggio.
Cell. 3384961751 Giulia 

VENDOVENDO PEUGEOTPEUGEOT 
Anno 2005, 220.000 km, cilindrata 1.4, HDI. € 800,00 
Info. Cell. 3397986014 Marco

VENDOVENDO N.2 COMODININ.2 COMODINI    della nonna con ripiano in cristallo € 50,00
Cell. 339 5922571

VENDOVENDO CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”  
modello ES‌-solista cd - in concert Guitar Espana, con fodero rigido
Usata poco. Per info e foto Contattare Andrea
Cell.3331747437

AFFITTASI AFFITTASI APPARTAMENTO CAVEAPPARTAMENTO CAVE..
100mq c.a., 4° piano ottime condizioni, recentemente imbiancato, 
parzialmente ammobiliato, termoautonomo. P.zza Santa Croce (palazzo sede 
Unicredit) 450 euro mensili.

CERCO LAVOROCERCO LAVORO COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA 
ANZIANI, CUOCA. ANZIANI, CUOCA. Palestrina Zagarolo Valmontone San Cesareo. Sono di 
nazionalità indiana, in Italia da otto anni. Curriculun e altri dati se richiesti.
Sonia Kamsali: Tel. 069538357  -  3347773937

3807829954

Le poesie di Sisto

Rubrica pedagogica Germogli Pedagogici

- il mio libro di poesie su Amazon in e-book e cartaceo.
https://amzn.to/3wlXqZK   il mio libro di poesie su 

Amazon
in e-book e cartaceo.

https://amzn.to/3wlXqZK

'N PUGNO DE SPERANZA
Caro dolce sonno

continua a tenemme ostaggio e nun me fa vede'
le cose brutte de 'sto monno...

Continua a famme sogna' le persone che se abbracciano
e che se vonno bene,

te prego nun me sveja' e nun me fa èsse spettatore
de 'ste brutte scene...

vojo dormi' ancora pe' nun vede' er bambino che piagne
la madre morta a tera,

vojo tene' ancora l'occhi chiusi
pe' nun vede' li disastri della guera,

nun me fa sveja' pe' nun vede' le bombe
che distruggono le case,

tienime ancora ostaggio e famme crede
che vivo a quarche artra parte ndo nun esistono 'ste cose.

Famme èsse nartro po' incosciente
pe' ave' 'n pugno de speranza,

pe' nun vede' er soldato quanno avanza,
pe' nun vede' chi co' le armi s'è arricchito...

Te prego... Famme risveja' quanno tutto è già finito.
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TURTLE ISLAND - NATIVE AMERICANTURTLE ISLAND - NATIVE AMERICAN
Dott.sa Martina TauroneDott.sa Martina Taurone

Studio Legale Pasquazi & Partners 
Roma - Cave - Tivoli

Sonetti Romaneschi... a cura del 
Dott. Giampaolo Borgo

Coll.
Giampaolo Borgo

Gli Olmechi erano un’antica civiltà precolombiana 
che viveva nell’area tropicale dell’odierno Messico 
centro-meridionale, approssimativamente negli 
stati messicani di Veracruz e Tabasco sull’Istmo di 
Teuantepeco. L’influenza culturale olmeca fu molto 
ampia, tanto che opere d’arte di questa civiltà sono 
state trovate anche a El Salvador. Questo popolo ebbe 
il predominio nella sua area da circa il 1200 a circa 
il 400 a.C. e da molti è considerata la cultura madre 
di tutte le successive civiltà mesoamericane. Il cuore 
del territorio olmeco è caratterizzato da pianure 
alluvionali, costellate da creste di basse colline e da 
vulcani. Le montagne di Tuxtla vanno a nord, lungo 
la baia di Campeche. E fu proprio qui che gli olmechi 
costruirono complessi templari, fra cui San Lorenzo 
Tenochtitlán, La Venta, Tres Zapotes, Laguna de los 
Cerros e La Mojarra. La loro influenza si estese dagli 
altopiani alla costa del Pacifico, vicino al’odierno 
Guatemala (come dimostrano i ritrovamenti di 
divinità olmeche). Questa civiltà emerse e dominò tra 
il 1200 e il 400 a.C. e sembra che sia stata anche la 
prima civiltà mesoamericana a sviluppare un sistema 
di scrittura, anche se non ne sono ancora stati trovati 
esempi. Attualmente si dibatte se i simboli trovati 
nel 2002 e datati 650 a.C. siano o meno una forma di 
scrittura olmeca precedente a quella zapoteca, datata 
intorno al 500 a.C.. [1] Ci sono anche altri geroglifici 
successivi, conosciuti come Epi-Olmechi, cioè post-
olmechi: e se alcuni ritengono che questo epi-olmeco 
potrebbe essere una traslitterazione scritta che si 
colloca tra un precedente e sconosciuto sistema di 
scrittura olmeca e la scrittura dei maya, la questione 
resta comunque irrisolta e aperta. Gli Olmechi 
sarebbero anche gli inventori del gioco della pelota, 
che si diffuse anche nelle altre culture della regione con 
scopi sia ricreativi sia cerimoniali. Le caratteristiche 
e le tematiche della loro religione si svilupparono 
anche in seguito nelle altre culture dell’area. Stessa 

cosa accadde per la struttura fortemente gerarchica e 
verticistica delle loro città-stato. 
STORIA: STORIA:  La storia olmeca si suddivide in tre periodi: 
Cultura di San Lorenzo Tenochtitlan, dal 1200 a.C. 
al 900 a.C.: fu da questa zona che cominciarono 
ad emergere le caratteristiche di questa civiltà, la 
cui ascesa fu probabilmente favorita dalle pianure 
alluvionali dell’area che favorirono un’elevata 
produzione di mais (situazione dunque analoga 
a quella vissuta in Mesopotamia o in Egitto). Si 
discute se l’alta concentrazione di popolazione a 
San Lorenzo incoraggiò la nascita e lo sviluppo di 
un’élite che alla fine portò gli olmechi a dominare e 
che fu alla base dello sviluppo di una cultura materiale 
raffinata, che avrebbe fatto venire anche da lontano 
i materiali necessari a soddisfare i propri bisogni, 
segno questo dell’esistenza di un’ampia e sviluppata 
rete commerciale.  
Cultura di La Venta dal 900 a.C. al 400 a.C.: San 
Lorenzo fu abbandonato attorno al 900, più o meno 
attorno al periodo in cui acquistò importanza il 
centro di La Venta. Alla base di questo spostamento 
potrebbero esserci stati cambiamenti ambientali, 
che provocarono anche il cambiamento del corso 
di alcuni importanti fiumi. La distruzione di molti 
monumenti a San Lorenzo attorno al 950 AC 
potrebbe essere spiegata con una ribellione interna 
o con un’invasione dall’esterno.[4] Comunque, La 
Venta fu il più importante centro olmeco fino al 400 
AC circa. Durante questo periodo, la grande piramide 
e diversi complessi cerimoniali furono costruiti in 
questo centro. Sebbene attorno al 400 il centro di 
La Venta avesse esaurito il suo ruolo, l’importanza 
dei complessi cerimoniali sembra essere durata più a 
lungo all’interno della cultura olmeca.  
Cultura di Tres Zapotes dal 400 a.C. al 200 a.C.: non 
si sa con certezza cosa accadde agli olmechi. Il sito di 
Tres Zapotes continuò a essere occupato anche dopo 
il 400, ma senza i tipici segni della cultura olmeca. 
Alcuni studiosi hanno definito questo periodo 
cultura Epi-Olmeca, che ha elementi simili a quelli 
riscontrabili a Izapa (a sud-est di Tres Zapotes). 

Un cetinaio di anni dopo l’abbandono delle ultime 
città olmeche, altre culture si erano già saldamente 
insediate in quell’area, come quella maya a est e quella 
zapoteca a sud-ovest.  
CULTURA: CULTURA:  L’arte olmeca consiste sia in sculture 
statuarie sia in piccole sculture in verde giada. 
Gran parte di quest’arte è altamente stilizzata e 
utilizza un’iconografia dai forti significati religiosi. 
E tuttavia una certa arte è sorprendentemente 
naturalistica, riproducendo con grande esattezza i 
dettagli dell’anatomia umana come solo quella maya, 
nel suo periodo più fulgido, fece nell’ambito delle 
civiltà precolombiane. Oltre ai soggetti umani, molto 
rappresentati sono anche gli animali. La ceramica 
olmeca era prodotta in forni capaci di superare i 
900°C (l’unica altra antica cultura che noi sappiamo 
essere capace di ciò era quella egiziana. 
Forse la forma artistica olmeca meglio nota e 
riconosciuta è quella delle grandi teste monumentali, 
su cui si è speculato e a tutt’oggi si discute molto. 
Per alcuni rappresenterebbero giocatori di pelota o 
forse dei famosi re vestiti e attrezzati per giocare. Le 
dimensioni e il peso delle teste variano da caso a caso 
e queste potrebbero, secondo Grove, essere simboli 
di singoli individui o di interi gruppi. Erano intagliate 
in singoli blocchi o massi di basalto vulcanico, estratti 
nelle montagne di Tuxtla ed erano probabilmente 
trasportate su grandi zattere dalla cava di Llano 
del Jicaro alle loro destinazioni finali. Si discute 
se le mutilazioni e le offese varie subite dalle teste 
dipendano da un qualche rituale o da delle ribellioni 
o conflitti. Oggi ne esistono ancora 17: dieci a San 
Lorenzo, quattro a La Venta, due a Tres Zapotes e 
una a Rancho la Corbata (che si trova vicino a Tres 
Zapotes). 
Elementi di arte olmeca sono stati trovati anche a Elementi di arte olmeca sono stati trovati anche a 
centinaia di chilometri dal territorio di questa civiltà: centinaia di chilometri dal territorio di questa civiltà: 
Tlatilco e Tlapacoya, centri principali della cultura di 
Tlatilco nella valle del Messico.   Chalcatzingo, nella 

valle del Morelos.   Teopantecuanitlan, nel Guerrero.  
Molte sono le teorie avanzate per spiegare 
quest’ampia diffusione dello stile olmeco, tra cui 
quella dell’esistenza di commerci a lunghissimo 
raggio, quella della colonizzazione olmeca, o quella 
della dominazione militare, o quella dell’esistenza di 
maestranze artigiane olmeche itineranti o quella della 
consapevole imitazione di quest’arte da parte di altre 
culture. 
La mitologia olmeca influenzò in maniera 
significativa lo sviluppo sociale e culturale del mondo 
mesoamericano. Non esistono testimonianze dirette 
delle credenze olmeche (come invece ci sono per i 
guatemaltechi Quiché, che hanno lasciato il libro 
noto come Popol Vuh), ma gli elementi dell’arte 
di questo popolo, comparati con le meglio note 
credenze di popoli successivi, possono aiutare a fare 
un po’ di luce su questo aspetto. Le religione olmeca 
è accostata a quella dei maya: un sistema politeistico 
in cui gli dei più importanti erano il Dio-giaguaro (da 
cui sarebbe disceso il popolo olmeco), Quetzalcoatl 
(serpente alato), il Dio della pioggia, il Dio del sole 
e il Dio del mais, il cui culto era affidato a sacerdoti 
che praticavano riti propiziatori con tanto di sacrifici 
umani. 

Enigmatiche restano anche le cause del loro declino 
e della loro scomparsa: è probabile che la civiltà fu 
conquistata e inglobata dalle culture successive. 
Infatti, pare strano che i conquistadores spagnoli dei 
secoli successivi 
non menzionino 
per nulla questa 
civiltà e neppure 
le sue città. 

Separazione dei coniugi e mutuoSeparazione dei coniugi e mutuo
La Corte d’Appello di Brescia, con la sentenza n. 1305/2021 ha deciso che i paga-
menti delle rate del mutuo cointestato effettuati prima della separazione da uno dei 
coniugi in via esclusiva non sono rimborsabili. I suddetti pagamenti sono ricondu-
cibili, infatti, ad un adempimento dell’obbligo di contribuzione alle esigenze della 
famiglia in misura proporzionale alle proprie sostanze.Ma vediamo più dettaglia-
tamente cosa è accaduto.Due coniugi, che chiameremo Tizio e Caia, a seguito di 
una grave crisi familiare, si separavano.I figli andavano con Tizio e Caia continuava 
ad abitare la casa familiare di cui i due coniugi erano comproprietari al 50%.Tizio 
ritenendo di aver diritto ad una somma a titolo di occupazione dell’intera casa da 
parte di Caia, si rivolgeva ad un legale al fine di veder meglio tutelati i propri diritti.
Il legale consigliava a tizio di promuovere un procedimento civile contro la sua ex 
moglie, al fine di sentirla condannare al pagamento di un’indennità mensile, per 
aver occupato l’immobile di comproprietà adibito in precedenza a casa coniugale. 
Il Tribunale all’esito del giudizio di primo grado dava ragione al marito.
Caia, ritenendo che la sentenza fosse ingiusta, si rivolgeva alla Corte d’Appello al 
fine di sentir riformata la decisione di primo grado. All’esito dell’impugnazione il 
collegio accoglieva parzialmente il ricorso in riferimento al pagamento delle rate di 
mutuo.
Infatti i Giudici bresciani richiamavano il principio stabilito dalla Corte di Cassa-
zione secondo cui «i bisogni della famiglia, al cui soddisfacimento i coniugi sono 
tenuti a norma dell’art. 143 c.c., non si esauriscono in quelli, minimi, al di sotto dei 
quali verrebbero in gioco la stessa comunione di vita e la stessa sopravvivenza del 
gruppo, ma possono avere, nei singoli contesti familiari, un contenuto più ampio, 
soprattutto in quelle situazioni caratterizzate da ampie e diffuse disponibilità patri-
moniali dei coniugi, situazioni le quali sono anch’esse riconducibili alla logica della 
solidarietà coniugale» (Cass. n. 18749/2004).
Inoltre, «poiché durante il matrimonio ciascun coniuge è tenuto a contribuire alle 
esigenze della famiglia in misura proporzionale alle proprie sostanze, secondo 
quanto previsto dagli artt. 143 e 316-bis, comma 1, c.c., a seguito della separazione 
non sussiste il diritto al rimborso di un coniuge nei confronti dell’altro per le spese 
sostenute in modo indifferenziato per i bisogni della famiglia durante il matrimo-
nio. Il pagamento del mutuo ben rientra tra le primarie necessità della famiglia e, di 
conseguenza la corresponsione, durante il matrimonio, dei ratei da parte di un solo 
coniuge non comporta la ripetitività degli importi versati» (Cass. n. 10927/2018).
Proprio partendo da questi presupposti giuridici la Corte decideva come «in caso 
di rottura del vincolo matrimoniale, non si può certo pretendere un rimborso per 
quanto speso in costanza di matrimonio», ovverosia Tizio non poteva pretendere il 

rimborso del mutuo pagato per l’intero sull’immobi-
le anche se esso era in comproprietà e poi assegnato 
a Caia.

Shu n k a 
M a n i t o 
Tanka

ER BUCALETTO
Jiersera me ne stavo penzieroso

A beve n’ po’ de vino castellano …
Er pollice batteva ‘n po’ nervoso

Su’r manico de vetro ne la mano …

Mentre quer cilindro se svotava
Me guardavo dritto drento ar core …

Er peso de’n anno de dolore,
sotto ar vino, piano se posava …

<Potessi aritornà quello che ero …!>
Un attimo velato de mistero

Se confonne ar desiderio espresso:

sur fonno de’r bicchiere c’è riflesso
un angelo de’r Cielo che m’ha detto:

<Chinete e svòta er bucaletto !>

(Giampaolo Borgo)



Viale Pio XII, 24 - Cave (Roma)
www.supermercatovivomio.it
Tel. 334 946 0851 supermercatovivomio

seguici sui nostri social network

NUOVA APERTURA A CAVE

Qualità e
Convenienza

Gastronomia
Panetteria
Carne di Qualità
Surgelati
Enoteca

Giovedì31 MARZO

Vi aspettiamo!


